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—— LE ELEZIONI GENERALI. © 
La Camera dei comuni d'Inghilterra è 
sciolta e fra poche setlimane gli elettori 
saranno convocati per la, scelta. dei nuovi 
rappresentanti. Ultimo atto della, Camera 
fu. unaprotesta solenne: contro la negli» 
genza degli alti ‘ufficiali’ dello Stato 0' ly 
corruzione degli impiegati; ful’adozione di 
un ordine dél giorno che costrinse il Jord 
cancelliere a rassegnar. le proprie demis- 
sioni. Si fu dopo tale:voto..che venne ilde- 
creto di scioglimento dellaCamera ; mail 
paese era già così preparato'al'tinnovamento 
di ossa, cho l'agitazione elettorale era da 
alcune settimane. cominciata, vivace ..ar- 
dente, libera ed-aperta:nemica degli! in» 
trighi e delle perniciose* influenze. 
Nominata imentrè ferveva in'Europa la 
quistione italiana, la Camera dei comuni 
fu dalla. prevalenza .delle, questioni estere 


. impedita di ‘attuare la; riforma elettorale,» 


che era ‘riguardata ‘come suo speciale in- 
carico: Pdesé dotato ‘d’èminente senso 
pratico, Ja Gran, Brettagna. 
Jord Palmerston 
eda lord Russell.di aver abbandonato il 
proprio progranima e fallito ‘alle proprie 
promesse; anzi signoreggiata anch’ essa 
dalle preoccupazioni della politica esterna, 
lasciò in pace la quistione. della. riforma 
elettorale, attendendo tempi più calmi e 
più “propizi.” 19Rr 
L'estensione del suffragio ‘elettorale, per 
la quale i partiti inglesi lottano da parec- 
chi.anni, si avrà in Italia senza che, siansi 
dovute sostenere. forti battaglie nel. Par- 
lamento: Essa proviene rion’ dallé*‘condi» 
zioni ‘politiche, bensi! dalle ‘condizioni eto- 
nomiche e finanziarie del paese, proviene 
dalla, necessità in cui si è stati di mettere 
nuove tasse e di stabilire la imposta sulla 
ricchezza mobile. mi 
Noi ‘dobbiamo però, sotto l'aspetto ‘po- 
litico, rallegrarci. dell'incremento del nu- 
mero degli elettori. Se l'estensione , delle 
tasse è diretta a-sopperire a’ bisogni delle 
finanze; produce pure l’effetto importante 
di accordare il diritto elettorale “a molli 
cittadini, che ne erano e ne rimarrébbero 
privi, forse ancora per moltianni, sebbene 
siano. forniti. delle qualità «che:sirichiedono 
in un elettore, perchè eserciti liberamente! 
e:con'cosdienza il proprio maridato. ‘Se' il 


averevil diritto di conterrerevalla-nomina 
de” deputati, incaricati ‘di'‘sorvegliare gli 
ati del’ ministero'è‘di disporte delle borse, 
de’ contribuenti. cani 

L'aumento del numero. degli \elettori, 
aggiunto alla gravità delle quistioni:» poli? 
tiche ‘che si ‘agitano; impone 1 obbligo al 
nostro partito di adoperarsi. sin d'opa per 
datè un buon indirizzo alle, elezioni gene- 
rali. i 

Noi non temiamo che l'estensione del 
suffragio universale possa tornare ‘a 'van- 
taggio de’ partità estremi. 


APPENDICE. 


ze 


MISCRLLANEE SCIENTIFICHE 


Lo Zuccaro. i 

Prima di tutto un poco di storia sull 
scelta ii questo tema, e' così ‘avrò pic 
di'soddisfare alla brama: di n mio genti is 
simorlettore 3 il quale scrivendomi si lamen 
‘lava ‘perché ‘trova ‘assai Uli soverito ‘i miet 
articoli mancatiti di” quelle! prefazioni chè 
pure sono di ustimza vin sorttti6li tal genere. 
Sono sue’ parole! ) Aa " 
cio zuocavol ‘esme mai ventrmi'im mente di 
scrivere dello Zuccari? ‘Veitò dito dae 
parole. - 


ha pen-; 


i SNA TRI dt 
1 <HGIMIMIO9 ME Bieviapaon 


cinzia 


vano -plausibile giustificazione nella situa- 
zione dello, Stato, (è devota. insomma @ 
quella politica: che, associando i grandi 
principii della rivoltizione’ nazionale ‘allo 
spirito conservativo, porge solide guaren- 
tigie all’interno.non meno che all’estero 
e fu il‘segreto: della potenza del conte di 
Cavdur: é 

Ma perché’ gli elementi’di liberta ordi: 
nata è di progresso che l’Italia racchiude. 
vengano sfruttati nelle elezioni generali a 
vantaggion!del.partito liberale ; fa d’uopo 
che il partito stesso» si presenti! scevro di 
astii è di rancori, ‘e sì mostri compresò 
della necessità e del dovere di mettere da 
parte, ogni, sentimento, di. ostilità e. diffi- 
denza contro: coloro che s’inspirano ‘agli 
stessi principi e che-segnono la stessa po: 
lifica. Se noi procediamo ‘per via d'esclu- 
sioni, se non siamo capaci di sentimenti 
elevati, quali le circostanze. richiedono, 
corriamo rischio di dividerci e di dimen- 
ticare gli avversari del nostro partito per 
lacerarci tra ;di noi, E; ali 
«eQuest'awsertimento ci è suggerito dalle 
iicertezzé che sorgono ‘e'si rivelano în 
alcuni del nostro partito. Pur troppo 
quella. confidenza che si aveva in un .in- 
dirizzo. liberale , imparziale dellè elezioni 
generali sembra essere scossa in molti. 
Noi siamo convinti che questi hanno torto 
e che. esagerano ‘alcuni ‘indizi ché per 
noi! non hanno valoiè. Con ùn ministero 
diretto dagli onorevoli Lamarmora e Lanza 
non si può credere ad’ eselusioni, nè sì 
possono  paventate intestine discordie nel 
partito liberale 0 disonesti connubi. 
«Noi;dobbiamo senza tema presentarci 
agli elettori. La ‘mèmoria del ‘passato è 
l'indirizzo dato da noi alla politica nazio- 
nale siano, per noi argomento di conforto. 
Noi abbiamo un programma preciso, noi 
abbiamo una, bandiera che il paese co- 
nosce»e..venera.. Siamo fedeli. a questo 
programma: e strenui propugnatori ' di 
questa bandiera, e la vittoria coronerà i 
nostri sforzi: 


Nella parte ufficiale del Giornale di Roma 
del.5, si leggela seguente nota, che con- 
ferma le notizie da noi date alcune setti- 
mane fa relativamente alla rottura delle 
trattative fra il Messico e la Santa Sede; 


Riceviamo dal Messico notizie che monsi- 
gnor Meglia nunzio apostolico , acereditato 
unicamente presso quella Corte, dopò aver 
timessò al ministro ‘degli affari esterì di quel 
Goyerno una nota contenente i motivi pei 
quali la Santa Sede gli dava ordine di ces- 
sare dalla. sua, rappresentanza, a fine di non 


i restare colà testimonio di quanto si va facendo 


contro la Chiesa, ha, in assenza di $. M. l'im- 


| peratore, preso definitivo congso da S. M. 


l'imperatrice. Il nunzio pesi quindi dalla capi- 
tale per îmbarcarsi, a Vera Cruz il giorno 1 
di giugno p. p., dirigendosi alla volta di Gua- 
timala, dove, secondo le ricevute istruzioni, 
deve fermarsi per attentiere nuove disposi- 
zioni ‘della S. Sedè intorriò all'altra’ désti- 
nazione che potesse venirgli aflidata. 


ESSA ERE E EIN RIN DETTE N VO CLI 


Sabbato, “" 


A Direttore dell'Opiniono, sms. , 


-Ho, la speranza che. vorrete assolvermi;;se; | 
malgrado, l'impegno preso pochi giorni sono | 


‘di non più tornare, su questo argomento, mi 
‘provo, anche una, terza volta di. dare. ai let- 
tori, dell’Opinione questa materia da digerire. 
(E bisogna, dire che, lettori: e. scrittori. di cose 
politiche, si abbia tutti la, coscienza che in 


questa materia vi è qualche cosa di grosso, 


per ispiegare, come, in; mezzo all’indifferenza 


le svogliatezza che sollevano. nel pubblico. le» 


questioni anche più. gravi: quando si.continna 
a trattarle, per. un,.certo tempo, noi,seguitia- 
imo, mesi, e mesi a, mon 
gezzi @ della sua missione. 
del grosso .s0. si, pensa. i 

nel cuore del. regno, nella, città eterna, da, 
dove l'impero romano e il papato hanno do- 
minato il mondo, vi è oggi. un'autorità che 
non ci vuol. riconoscere, dove l’ex-ra di. Na- 
poli trova. asilo e. mezzi per mantenere; l'agi- 
tazione nei suoi antichi Stati, e che ha.in, 
Europa, e sopratutto dall'impero francese, un 


c'è veramente 


‘(grande appoggio, morale e, un. presidio. stra». 
pria la pestint t > sisabal 
ioni" /nvnagio MEAN mebi sente ice 


(l'avvenire del Regno d’Italia ele nostre re- 
lazioni coll’estero. In tutti: gli Stati doye i 
cattolici sono in. maggioranza; vi ha: più 0 
meno ragione d’intervenire nelle nostre re- 
lazioni, colla Chiesa; in somma, l'ordinamento 
e la pace della Penisola vogliono, per quanto 
sarà possibile, regolate, in relazione al nuovo 
regno ;d’Italia, le condizioni di Roma e del 
Papato, le quali, come dicemmo; si.collegano 
poi, strettamente colla politica generale del- 
l'Europa. i 

Non.è dunque a meravigliare se le tratta- 
tive .con Roma svegliano un così grande in- 
teresse. e. sarebbe un gran. bene per. l'Italia 
se fra moi si formasse su ciò un'opinione sa- 
via e che imparzislmente tenesse conto; di 
tutti gli elementi del. problema. Pur troppo 
questo desiderio nostro diflicilmente saràsod- 
disfatto perchè , le passioni più . cieche, en- 
trano in, questa materia e ne, regolano i. giu- 
dizi. Basti per ciò ricordare. che a proposito 
della missione Vegezzi, e. prima. che ;si sa- 
pesse con qualche precisione quale ne fosse 
lo, scopo, vi furono.in. Italia dei meetings; s0- 
cietà istituite, opuscoli, scritti per condan- 
nare assolutamente quella missione -©. il go- 
verno che vi partecipava. Una volta, come 
pretesi. eredi della . politica di Macchiayello, 
eravamo, soliti a far, dipendere.il. nostro giu- 
dizio sopra un affare qualuaque, non da un 
calcolo della nostra mente. ma mettendoci a 
priori nel campo opposto in cui erano i,no- 
siri nemici; eppure in questo caso, e anche 
quando si è saputo che l'Austria ebbe la mas- 
sima parte nello. sventare le tendenze conci» 
liatrici del Papa, si è seguitato e si seguita 
a:gridare contro le. trattative con Roma. 

Un sentimento così profondo di avversione 
ha sicuramente le sue origini. e., queste bi- 
sognerebbe mettere ben in chiaro per poter 
giungere wn giorno a quell’opiaione sayia (e 
generale da cui deve tutto dipendere..:Pro- 
viamoci dunque di. fare questa, ricerca. per 
quanto ce lo consentono i limiti di. un gier- 
nale, Naturalmente noi. .non, faremo questo 
studio, come un teologo 0,un. filosofo 0 un 
protestante,lo farebbero ,, perchè meltendoci 
in quelle. vie. non vedremmo, mai; che. una 
parte sola.della verità: noi invece Lenteremo 
di, vederla, dutta,. intera col lume del:buon 
senso e della pratico. 

È. un fatto, indiscutibile che il. governo 
temporale. è universalmente detestato in Ita- 


lia e dey’essere..così perchè dal 4814 in. poi | 


ESTE E TEANO] O LITRI TTI 


Torino, 5 luglio 1885: ‘| ainitnitistrazione piena d'abasi | di 


re: che.del Ve-; 3 
giusto , 


LE 
all Ut 


"Ufficio. 


+ 'd'anur 


marsa di mila 


Come ‘daipo della ‘Chiesa è prinvife 

liano nel tempo ‘stesso, "l'influenza di «quel 
cattivo’ governo temporale negli ‘altri Stali 
della Penisola mon’ pot8 procarare al Papa 
grandi simpatie in Italia; n lui si deve una’ 
parte della resistenza che quei governi fe- 
cero sempre ‘alle riférme civili che i toro 
popoli chiedevano: Te rivoluzioni degli Stati” 


romani atcrebbero l'oppressione negli‘ altri |. 


Sfati della Penisola è l'occu stiradiera. 


venne sempre in Italia provocata dal governo 


atestio il Governo papale ebbe 
da molti Îl cattive spirito, forse come 
conseguenza dellè sue falte condizioni in- 
terne, di voler sollevare una stipremiazia che 
doveva essere combattata anche dagli uo- 
mini religiosi e catfolici, perchè ‘offendeva'î 
diritti è le prerogative degli Stati. Ma non 
basta ancora: ©è oggi nel mondo, e c'è da 
qualche secolo ‘è cresce tutti i giorni, una 
forza indistruttibile che ha la sua sede nellà 
ragione ‘\imana' e che si vede sempre più 
trionfare nella scienza, nelle sue applicazioni‘ e 
in ‘tutta la vita sociale e individuale) e che 
ion può’ accettare altro che quello che è 
conforme ‘alla ragione stessa, e che perciò 
deve combattere tutto quello che è pur con° 
frario ‘alla ragione. 'Tddio ci guardi dalla pre: 
tensione di tentare nemmeno di stiorare que 
sta materia, ma crediamo che non ci Sia nes- 
suna pretensione nell'affermare, come fac- 
ciamo, che questa forza esiste 6 ché ‘rappre 
senta lo spirito liberale dei tempi nostri. 

Intanto nel mondo si créde ‘che Roma 
fappresenti assolutamente. la forza opposta. 
St dimenticano forse i' grandi ‘servizi resi 
alla civiltà dalla Chiesa nei primi secéli.;' si 
hanno innanzi agli ecchi l'inquisizione, il 
governo temporale è le continue declama. 
zioni contro la scienza ed i suoi benefizi, 
Spinta sino a combattere le pu utili applica» 
zioni della scienza stessa La conciliazione 
con Roma significa danque, per'molta gente 
onesta @ consciénziosa, accettare Un ‘compro 
messo con um’autorità che non ha altro fot 
Uamento che nell ignoranza e ne’ pregiudizi, 
@ che resiste costantemente con ‘danno della 
scienza e della libertà umana, per impedire 
lo sviluppo della nostra ragione. Not bisogna 
finalitténite dimènticare ‘che dal 1859 in poi, 
g'dacché lunità italiana si è ‘composta ; noi 
siamo avvezzi a vedere, in Roma e nel suo 
governo i memtici ph acerrimi di quest'unità, 
‘non-possiamo discomoscere. che, da Ronîa 
ebbero origine molte di quelle barbarie cche 
insanguinavano le provincie napolitane. Ecco, 
se non tutte, almeno le principali origini di 
quella. profonda, ripugnanza, che gli italiani 
provano, quando. .si tralta di conciliarli con 
Roma. 

Un'altra volta, se. me, lo permetterete, vi 
dirò che tutte queste ragioni che non cre- 
diamo di-. avere alleggerite , se, spiegano da 
repugnanza.a trattare; non devono però pre- 
valere contro una politica seria, ed impedire 
che si tatti con Roma. Vedremo anzi, e 


TEmDE TRS TALES VE ONE RIOLO I 


Non:sone-«molti*giorni io mi-trovavo a 
diporto in, un. caffè, di,, una stazione di fer- 
rovia, attendendo che. giungesse il fortunato 
momento della partenza per Torino; ad un 
tavolo, prossimo. al.‘Imio faceva corona, una 
briosa comitiva di giovani che, ,a_ primo 
aspetto ritenni, per, studenti od applicati di 
quinta classe di qualche Divisione  ministe- 
riale, x 

Îl lettgre (credo che, nella sua, condiscen- 
denza yorrà -dispensarmi dall’ esporre le, ra- 
gioni che indussero nel. mio, animo questa 
persuasione. 3 

Ma siccome quando; sì è ad nna, certa età 
l’ allegria cresce in ragione inversa dei. da- 
nîfî chè rimpiono le scarselle, così i miei 
vicini si mostravano al colmo, dell’umana fe- 
licità e dopo di avere ad alta. voce compi- 
lato una cronaca. della città dove, ci troya- 


mano un pezzo di uzecaro , forse per mon 
saper che dire, si rivolse ad. un altro com 
pagno e gli disse: 

— Tu che sei-chimico, dimmi che cosa è 
lo zuccaro. 

— 0h bella; gli. risponde 1 altro, non sai 
tu..che. lo -zuccaro..si. cava. da, una pianta 
chiamata canna di 2uocaro? 

— Lo so benissimo, ma io ti, domando 
che cosa è. lo zucoaro..in. se stesso., vale a 
dire, di che cosa.si.compone ? 

La domanda imbarazzò un, poco il: nostro 
chimico , il quale, dopo .avervi, pensato un 
poco, rispose : ‘ : 

— Lo zuccaro è un sale, come.it sale di 
seuoima, 0882, " 

In.questo mentre si, ndi il sibilo della, lo- 
comotiva che ci preveniva del suo, prossimo 


| famo e di Torino, che non lasciava nulla, a 


desiderare, cominciarono a-libare una, tazza | 


di quel nero liquore che i caffettieri baltez- 
zano per calle. quando uno di essi, preso in 


sul piazzale della stazione a; disposizione dei 
conducenti il treno, i quali colle solite grida 


Ì 


arrivo, ed.in men che. nol dico, fummo dutti.| 


del: fumare © non, fumare, a;, stento ci.riù- | 
scirono..a. sistemare. nelle. vetture, non s0 


con quanta soddisfazione degli altri viaggia- 
tori. 

L'episodio di cui ero stato testimonio nel 
caffè produsse in me una. certa ilarità che 
non .potei calmare, tanto. facilmente; la de- 
finizione ascoltata dello zuccaro ; era troppo 
grossa per. poterla facilmente digerire ,, e 
spesso-mi. è ritornata alla mente, finchè ieri, 
dovendomi.porre.a scrivere, mi risolvetti. di 
| scegliere per tema Jo zuccaro, dedicando 
questa mia appendice ra_quel tal chimico che 
in esso vede il /uc simile del sale di cucina. 
| Non so sb.ayrà l'abitudine di leggere l'0- 
| pinione,, ma in ogaì modo se,non sarà utile 
a luiutile lo sarà a qualcun altro. 

Non crediate, o 1 , che tutti gli zucearî 
siano eguali per il ico, come infatti i 

lo sono neppure per voi; voilavrete ir 
l'che.lo zucearo cavasi, non. solo. dalla, ‘canna 
detta perciò, da zuccaro, Ina dal fusto del 
sorgo zuccherino, dal formentone, dalla bar- 
babietola, dalle castugne:. ebbene tutti. que- 


È La inseîzioni costano Li 
” Un foglio arretrato cent. to; 200 


più importante della nostra politica. 


Ed 1 SEI 


(tela linea. co 


poli ‘ostile i dI) 
ti 
ì 


| per coneluderé ‘a stabilite: un presidio ita- 
| litio‘ ii Ronia invece È 
cese, è ‘oggi di ‘Gil punto 


__Un Senatore italiano. 


tali ambasciatori, stranieri © | 

letti di S. ‘di Paoli, i ì 
commendatizie de’ der bird 
mettère dove vogliono. Vi potrei nominare 
alcuni nobilonî vandeini o di qualche pro- 


partisse il Papa, e trovasse monarca che non 
Gli dicesse essere ‘un grave impaccio la sua 
presenza. Da ‘una certa ‘aria che comincia a 
spirare in Îspagna,' si può congetturare cliè 
persino Isabella gli disdica T'ospitalità offerta» 
gli nelle seg. Baleari, e piero prin 
la. preferita. linguaggio che adoperano le 

nostre gazzettuccie, bene s'intende quale acre 

umore, ha, destato la notizia del riconosci- 

mento del Regno d° Italia, per parte ‘della 

Spagna, 

Se questo seguirà, cone pare, Pio IX-non 
manderà più tanta ‘copia di benedizioni a 
(mel ‘resto di casa borbonica «che tanto gli 
stava a cuore. Si dice, che saputosi come Suor 
Patrocinio ha perduto il posto în coro e la 
woce in capitolo; Pio. dX. sia; per. invitarla >a 
venire a riposarsi, a Roma, ove si acquista la 
perfezione della. santità, 

Sullo scorcio di questo, vedremo monsignor 
Meglia, nuncio pontificiò al Messico, @ di 
Roma è giù partita quella commissione im- 
perialo messicana, la‘ quale negoziande' con 
questa Corte su fatcende di vescovi, di:chiese, 
di patrimoni ecclesiastici, ha avuta la sorte 
testè toccata al comm. Vegezzi. Rotte, affatto 
le relazioni internazionali ‘col nuovo “impero 
del Messico, 16 inacerbita la Inéinitizia che 
questa Corte mutro giil.da..qualche anno col © 
Regno d’Italia; siamo in guerra con. due po- 
tentati, supponiamo non guerreggiata. Ora 
basta una piccola scintilla ‘per ‘renerar grave 
incendio, 6 siccome la Corte del Vaticano 
non perdona i superbi, vedremo l’opera for- 
midabile dégli antichi canoni. Papa ‘Alessan- 
dro VI di grata ricordanza, tifò tia linea da 
una riva all'altra del mare Atlantico, è paci- 
fico le contese fra Spagna è Portogallo, Così 
sì distribuiscono gli imperi della terra dal 
principe di Roma; parimente, Pio IX può ri- 
Yolgere l'ordine delle cose e cangiar ta carta 
politica dell'antico e, del nuovo mondo. 

Gli zuavi, questa legione falminante, .s'in- 
lrP—__PPP—P——P6PP—T—m—————_T_É_É_—mÉm_É=x-- 
nomino, dan tutti una stessa qualità. di zuc- 
caro, sia per composizione chimica, sia per- 
chè dotato della proprietà! di cristallizzare. 

Però vi è uno. zuccato Che si ‘cava dalle 
frittà, il quale, oltre ‘ad éssera iucristallizza- 
bile, si compone degti stessi elementi di quello 
deito di canna, ma ne diversifica per la quan- 
lità, cosa che si verifica anche per gli zuccari 
di uva è di latte. 

Si possono dunque in genere ‘fissate que- 
ste quattro principali specie dî zuccari, cioè, 
succaro cristàllizzabile di canna, incristalliz- 
zabile ‘delle frutta, z3uccaro d'uva © zuccaro 
di latte; io non mi oceaperò che di quello 
di canna. 

Dopo di aver già parlato della composi- 
Zibte CHittita MIEMÒ‘dtccato, iiportintid quella 
assegnatagli dal nostro chimico, è giusto the 
io cominci dall'indicarne la vera..Lo zucearo, 
dunquè, comè sostariza organica, non.può, non 
èssere formato da alano di quei quattro corpi, 
semplici, idrogeno, ossigeno, carbonio, azoto, 


sti, vogetali, e. molti alle chè, per brevità nom | che variamente. combinili ed in proporzioni 


TTT II IE ALIVE I PRATI E VAIO EIA VELICO PERINI INI SAVER ARIE ANTI ESRI | 


grossa, tontando quasi* cinquecento fanti, 
e mostrano uno spirito marziale da fare spi- 
ritare ì cani. 

Or son pochi giorni a Frascati stettero pet 
prendere d’assalto una casa per avervi udito 
suonare sul piano l'inno di Garibaldi. Ma 
quietati alquanto attesero, per. non sudare, 
che l’uscio si aprisse, e sì aprì diffatti uscendo 
proprio; il suonatore. Tutti gli farono addosso, 
pestandolo ben bene, e se lo sarebbero divo- 
rato, se il gonfaloniere e il governatore della 
città, i quali videro il popolo ammatinarsi, 
non s’intromettevano sgridando i focosi guer- 
rieri, e pigliandosi il mal capitato suonatore. 

morto, per caduta di cavallo, un colon- 
nello francese, al: quale ieri si è fatto il 
funerale. Agli angeli del cataletto vi erano 
quattro uffiziali, due de’ quali papalini, per 
segno che anche, il soldato papale onora -il 
valor militare. Siccome si sa che intendono 
il valor delle faghe, si fecero molte. pasqui- 
nate. 


LACONISMO DEL TELEGRAFO 


Il giorno 5 l'Agenzia Stefani ci ha co- 
mumicato il seguente dispaccio telegrafico : 

Parigi, 5. — La regina di Spagna rice- 
velte una lettera autografa dal Papa, riguar- 
dante ‘il riconoscimento del regno d'Italia. 
Questa lettera non è punto favorevole al ri- 
conoscimento. Sua Santità esprime la speranza 
che la Spagna continuerà a proteggere gl'in- 
teressi del cattolicismo. 

Era abbastanza chiaro ? Ci pare di sì. 
In tutta Italia si è rimasti convinti che 
Sua Santità avesse scritto ‘alla regina di 
Spagna per impedire il riconoscimento del 
régno d’Italia. 

Ma oggi riceviamo i giornali francesi, 
che sebbene portino Ja data del 6, pure 
sono stati pubblicati a Parigi il 5. E nella 
Patrie, troviamo la seguente nota, dalla 
quale. evidentemente. ;è. tratta la, notizia 
comunicataci .telegraficamente : 

Gi scrivono! da’ Madrid ‘che ‘la Tegina ‘Isa 
bella ha 'ricevuto'dal’Papa tina lettera auto- 
grafa relativa alle risoluzioni prese ‘dal Go- 
verno spagnuolo riguardo al regno d’Italia. 
“TM testo è'lo ‘spirito di questa lettera ‘nulla 
contengono cine “sta "SFAVOREVOLE ‘al progetto 
di riconoscimento.'Il' Papa manifesta in essa 
Ya' speranza che la ‘Spagna continuerà a pro- 
feggere gl'interessi ‘elevati e ‘permanenti del 
cattolicismo. 

Il telegrafo adunque, ci, ha trasmessa la 
notizia della Pazrie sostituendo .un favo- 
revole.ad, uno sfavorevole, che; è. quanto 
dire .il:nero al bianco. Ce. nedispiaee non 
solamente: pel Papa ingiustamente calun- 
niato, maanche per tutti ‘gli articoli fatti 
è da' farsi ‘si questo incidente. Ma ci con- 
forteremo ‘rileggendo il famoso dispaccio 
sull'elezione del signor Clermont Fer- 
rand. 

La Nazione però dev'essere soddisfatta. 
Essa questa; mattina, rispondendo .ad un 
nostro - articolo , ; afferma che, il; più bel 
pregio dei dispacci. telegrafici è Ja con- 
cisione. ‘Più concisi di così ‘non si può 
‘essere. Non*solamente» non si cita la fonte 
‘della ‘notizia, ‘ma si fa persino economia 
di una $, probabilmente perchè ‘è la let- 
tera più storta ‘dell’alfabeto. Se poi di- 
Venta storto anche il senso, poco male; 
la Nazione non se ne dà. pensiero. De 
minimis non curat pretor. 


‘DOCUMENTO DIPLOMATICO. 

Diamoril:dispaccio del signor: De Beust, 
‘ministro «del: Re %*di'Sassonia, intorno: al 
trattato di commercio coll’Italia : 

ll signor di Schmerling mi ha comunicata 
la circolare qui' unita e già pubblicata dal 
suo Governo: concernente le relazioni com- 
merciali fra lo Zollverein @ l’Italia, e al tempo 
Stesso la nota’ anch'essa qui unita del conte 
Baîral. 

‘Ho' avuto, a dir vero, l'occasione di esporre 
(in modo generale ‘al signor inviato la nostra 
‘Opinione, sulle questioni di cni ‘sì tratta e sono 
d'avviso che le cose non siano al punto di 
far prevedere una prossima risoluzione degli 
Stati dello Zollverein. Tuttavia, per riguardo 
al Governo prussiano, credo di dover dare 
‘tima Fisposta’ per iscritto. 

loin 


il dispaccio che ho sotto gli occhi mette 
in luce l’importanza e l’estensione delle re- 
lazioni commerciali fra lo Zollverein e l'Ita- 
lia; esso indica la necessità di prevenire 
nuovi ostacoli ponendo i prodotti dello Zoll- 
verein che s’importano in Italia nella con- 
dizione dei prodotti delle nazioni più favo- 
rite; e riferendosi al tempo stesso alla dichia- 
razione del gabinetto di Torino che giudica 
inaccettabile per lui qualunque accordo co- 
gli Stati che non riconoscono l’Italia, esso 
termina coll’invito di prendere in seria con- 
siderazione questo stato di cose nel suo com- 
plesso e di sottoporre ad un profondo esa- 
me la questione sotto tutti i suoi aspetti. 

Il nostro governo nell’esame delle quistioni 
di questo genere suol porre in prima linea 
gli interessi materiali non solamente del pro- 
prio paese ma ben anco di tutto la Zollve- 
rein ; il procedimento seguito in. occasione 
del trattato di commercio francese e del rin- 
novamento delle convenzioni dello Zollverein 
non può lasciare alcun dubbio al governo 
prussiano a questo riguardo. 

Nel caso presente si lascia giudicare dalle 
stesse considerazioni. Esso riconosce l’impor- 
tanza delle relazioni commerciali fra lo Zollve- 
rein @ l’Italia e porta opinione che sia alta- 
mente desiderabile che non si lascino scac- 
ciare le nostre esportazioni da quel mercato. 
Ma siccome la soluzione della quistione pre- 
giudiziale che, come ci si fa osservare, è po- 
sta in prima linea dal governo di Torino, 
solleva difficoltà che il governo prussiano 
non ignora e sulle quali mi. spiegherò più 
innanzi, dobbiamo innanzi tutto farci. il que- 
sito se in realtà, come parrebbe secondo il 
dispaccio prussiano, non esista che un biso- 
gno, dal nostro canto e non già un bisogno 
reciproco. \ 

Senza dubbio, se, un trattato di commer- 
cio «o solamente un accordo. sul. reciproco 
trattamento concesso alle nazioni più favo- 
rite non. potesse. farsi, lo Zollverein ne sen- 
tirebbe spiacevoli, conseguenze. Per citarne 
una sola, lo Zollverein, allo.scopo di scartare 
l'importazione delle merci italiane per la via 
dei, paesi oi quali abbiamo dei..trattati,, sa- 
rebbe nella. necessità. di esigere. certificati 
d'origine. almeno per certe merci di pro- 


| wenienza estera, ma. alle quali. l’Italia. ne 


produce di simili. Certamente un simile proy- 
vedimento ‘trarrebbe seco, un gran numero 
di difficoltà e. di ostacoli ,, non solamente ri- 
guardo alla dogana, ma nelle relazioni ordi- 
narie del.traffico. 

« Gli.stessi inconvenienti si presenterebbero 
anche per l’Italia e sarebbe diflicile il preve- 
dere sin. d'ora da qual parte gli svantaggi e 
per conseguenza. il. bisogno di un accordo 
sarebbero maggiori. L’esportazione dall'Italia 
verso la Germania è meno considerevole della 
nostra verso l’Italia; essa consiste in gran 
parte.in materie prime che non sono guari 
esposte alla concorrenza, e per le quali i 
consumatori dello Zollverein pagano i diritti 
più elevati. 

Lo Zollverein, al contrario, non esporta in 
Italia che prodotti manufatti in concorrenza 
coll’Inghilterra, colla Francia e colla Svizze- 
ra, di modo che l'elevazione de? diritti d’en- 
irata.può condurre all'esclusione dei nostri 
prodotti. 

Solamente, la situazione sarebbe compiu- 
tamente diversa in ciò che concerne gli svan- 
taggi che deyono nascere dall’introduzione 
dei certificati d'origine. Sotto questo rapporto 
le. conseguenze svantaggiose sembrano essere 
maggiori per L'Italia che per lo Zollverein. 
Infatti, quest’ultimo sarebbe costrelto a pre- 
scriyere., simili certificati per quasi. tutti i 
prodottimanufatti dell'Inghilterra, della Fran- 
cia e della Svizzera; perciò la pressione e- 
sterna in. favore della modificazione diquesto 
sistema diventerebbe molto considerevole. 

Ne consegue che gli.è del più grande.in- 
teresse per.le due parti di trattarsi mutua- 
mente.sul. piede di tutte le altre nazioni, e 
di non prendere .una posizione eccezionale 
l'una: a fronte dell’ altra. 

Egli è dunque permesso dî prevedere che 
quanto più la necessità ‘di un accomodamento 
sî farà sentire, più le due parti saranno di- 
sposte -ad intendersi sovra un modo che 
vinca le difficoltà politiche; giacchè riella 
nostra opinione ; ‘ l’appianamento di queste 
ùltime’non dipende dal solo governo dello 
Zollverein nè dallo Zollverein intero. 

È vero che la Confederazione’ germanica 
sî compone di un’unione di principi ‘sovrani 
erdi città libere, 6 ‘che nell’assenza di una 
disposizione  contraria-e- precisa delle leggi 


diverse, generano, tutte Je sostanze organiche 
e si compone infatti di carbonio, idrogeno ed 
ossigeno nelle. proporzioni di. 12 atomi di 
carbonio, 14 di idrogeno ed 11 di ossigeno: 
molti non capiranno il significato ella pa- 
Fola atomo, questo, poco importa, per atomo 
intendano parte, però non quelle parti. che 
compongono una realtà qualunque, ma parti 
determinate in certo tal modo. Queste stesse 
tre ‘sostanze, combinate.in dosi diverse, com- 
pongono la stearina e l’alcoole; vi porto que- 
slo esempio per mostrare come .in chimica 
organica sostanze ‘in apparenza diversissime, 
si compongano dei medesimi elementi, onde 
«chi non lo sapesse, apprenda quanto com- 
licata sia questa scienza, la. quale oggi si 
Foya di ‘avere ammassato una immensità di 
Tatti, ma'disgraziatamente non sa come ordi- 
Mari ed attende ancora, ma invano, il suo 
Sari 
san 0 D'incipali proprietà dello zuccaro di 
Chia sono Te seguenti: Cristallizza in prismi 
romboidali, senza colore e trasparenti, che 


sta 
Sw 


«chiamasi zuccaro candido , se poi cristallizza 


în piccoli cristalli, i quali aggregati costitui- 
scono delle masse, ‘allora forma lo zuecaro în 
pani. La sua densità è 4, 6; si scioglie nel- 
l’acqua fredda per un terzo del peso di que- 
sta, nell’acqua bollente però in tutte le ‘pro- 
porzioni, E solubile’ facilmente nell’ atcoote 
debole, ma è quasi insolubile nell’ alcoole a- 
nidro. Si fonde a 1800. 

Prendendo una: soluzione concentrata di 
Zuccaro , e. vaporizzandola rapidamente’ e 
versandola sopraun corpo freddo, si ha una 
Massa trasparente ed a frattura vetrosa che 
chiamasi zuccaro d'orzo è caramelle. Portato 
ad una temperatura di 2100 si trasforma 
completamente , acquista color nero, perde 
il sapor: dolce e'stibisce un'alterazione nella 
sua chimica composizione , perdendo dell’i- 
drogeno e dell'ossigeno. Questo nuovo com- 
posto si chiama caramella. 8galdato brusca- 
mente a 2200, si decompone sviluppando 
acqua, idrogeno carbonato, acido carbonico, 
acido acetico e materie empereumatiche, la- 


fondamentali della Confederazione, potrebbe 
essere dubbio se si possa contestare ad un 
Governo federale sovrano la libertà di rico- 
noscere a.sua voglia un Governo straniero, 
all’evenienza di casi come quelli di cui trat- 
tiamo, senza tenere conto della risoluzione 


| della Confederazione e malgrado essa. 


Ma se la risposta a questo Quesito può es- 
sere dubbia allorquando lo Sì esamina dal 
punto di vista federale, il mostro Governo non 
può considerare questa libertà come assolu- 
tamente compatibile coll’interpretazione pra- 
tica della situazione della Confederazione. 

La posizione speciale occupata dall'Austria 
e dalla Prussia, come potenze europee, de- 
termina un'eccezione che non può essere 
contestata, quantunque. essa non favorisca gli 
interessi della Confederazione. 

Ma tutti gli altri membri: della Confedera- 
zione, i quali non occupano una posizione 
speciale analoga, sono ancor meno autoriz- 
zati a separare la loro azione da quella della 
Confederazione. È precisamente il loro con- 
certo è la loro unione per mezzo delle risolu- 
zioni del loro organo comune, quello che 
offré ancora un contrappeso alla posizione 
speciale delle due grandi potenze ed impe- 
disce che la Confederazione si indebolisca 
e' sì dissolva finalmente in forza degli ‘atti 
isolati de’ suoi membri. 

Ci sembra che le due potenze debbano 
aver a Cuore che resti salva questinterpre- 
tazione, la quale alleggerisce il Ioro compito 
in ciò che concerne la Confederazione e che 
loro assicura la prospettiva di ricevere un 
appoggio reale da questa allorquando Ie cir- 
costanze' lo richiederanno. Consultando le 
nostre rimembranze noi troviamo che, nelle 
occorrenze anteriori dello stesso genere, Te 
mire e le influenze delle duè potenze erano 
identiche. In conformità di’ ‘questo’ stato di 
cose, i diversi governi tedeschi. per ‘non ci- 
tare che ‘in solo esempio, non riconobbero 
il secorido ‘impero’ francese sotto ‘la dinastia 
napoleonica’, sé non dopo che 1° Assemblea 
federale ebbe adottata un’analoga risoluzione! 
! Essi inoltre mon hanno ‘stabilito ‘relazioni 
diplomatiche col regno del Belgio ‘se non 
quando ‘la Confederazione riconobbe ‘gli 'ac- 
cordi fra questo regnò ‘e quello dei Paesi 
Bassi. Si‘ potrebbe‘ citare fors’anche, come 
precedente, “la trasformazione dell’ordiné di 
successione al tronò danese che ‘fu operata 
dal trattato di Londra del 1852, ed alla quale 
vari governi tedeschi, fra cui la-Sassonia (che 
ricercò espressamente lafrisoluzione fedéralè) 
hanno aderito. 

Ma senza soffermarci alla circostanza che 
non tratterebbesi punto della ricognizione di 
fatti compiuti, l’esperienza che si fece preci- 
samente in questo caso particolare è la meno 
atta a raccomandare questo precedente ai go- 
verni tedeschî come un ‘esempio ‘da imitare: 

Tuttavia l'affermazione secondo la quale il 
caso di cui ci occupiamo sarebbe tale, dari- 
chiedere mero imperiosamente dai Governi 
tedeschi ‘che tengano conto dell'ulteriore ri- 
soluzione della ‘Confederazione, ‘quest’affer- 
mazione, diciamo noi, tion ci' pare giustifi- 
cata dai fatti che vi si riferiscono. Mentre in 
casì anteriori si trattava. sostanzialmente di 
trasformazioni puramente interne’ o di una 
separazione alla quale il sovrano del paese 
aderiva più tardi, qui si tratta della presa di 
possesso di territori, operata senza quest’a- 
desione; e mentre nelle precedenti occasioni 
il nuovo Governo apriva le sue relazioni col- 
l'estero, manifestando intenzioni pacificheri- 
guardo ai suoi vicini, qui si presenta il caso 
affatto particolare che il progetto di un in- 
grandimento territoriale a danno d’un mem- 
bro della Confederazione ,"se non è procla- 
mato ufficialmente, non è neppure discon- 
fessato. 

Non facciamo allusione a questo incidente 
che per ricoràve le considerazioni impor- 
tantissime delle quali la Confederazione do- 
Vrebbe tener conto’ se l'esame della’ que- 
stione del riconoscimento’ le'venisse seria- 
mente proposto — considerazioni che il nostro 
Governo non crede d’avere il diritto di pre- 
giudicare. è * 

Non possiamo ammettere che il gabinetto 
di Torino non apprezzi ‘egli stesso questo 
stato di cose, tafito più che la nota del 'si- 
gnor di Barral a fici comînitata evita per- 
sino di parlare d'un riconoscimento, e non 
chiede che la.ratifica di un'trattato formale. 
Probabilmente questo ‘voto ‘non’ ‘è l'ultima 
parola, e d'altronde se'si ‘ricordano î proce- 
dimenti seguiti per la ‘convenzione teleeta: 
fica di Parigi e ‘le ratifiche’ dî quella ‘con- 
venzione per parte di tutti i contraenti, que- 


sta domanda non equivale alla condizione di 
un riconoscimento. 


Se c'inganassimo nel fare questa ipotesi ,, 


oppure, ciò che ci pare più probabile, altre 
dichiarazioni ‘dessero una risposta negativa 
alla domanda che ci è proposta, rimarrebbe 
ancora l'alternativa fra due ipotesi. È 
O le due patti contraenti dichiarano, cia- 
scuna in proprio nome, ch’esse vogliono ap- 
plicare la nuova tariffa all’altra per tutto quel 
tempo che questa la colloca nella condiziore 
delle nazioni più favorite, oppure, lo Zolve- 
rein generalizza semplicemente la ‘sua nuova 
tariffa e lascia all'Italia la cura di fare altret- 
tanto. 3 
Se il Governo italiano adotta la prima al- 
ternativa, questa soluzione ci converrà meglio 
perchè assicurerà le nostre esportazioni: per 
l'Italia. Se, al contrario, l'Italia ‘ion’ accon- 
sente a dare un'assicurazione di questo ge: 
nere, noi pensiamo ancora che lo Zollverein 
debba dare alla sua nuova tariffa un’applica- 
zione generale, senza eccettuarne VItalia, ri- 
mettendosi all’avvenire pel resto. Noi ci col- 
locheremmo don ‘ciò, riguardo allItalia , in 
una situazione analoga a quella che occupiamo 
rispetto alla Russia. Giacchè è da prevedersi 
che la conclusione di un trattato di com- 
mercio colla Russia non sarà possibile, € 
non di menò To Zollverein le applica îl be- 
neficio della suà nuova tariffa. é 
Se dunque noi operiamo ugualmente ri- 
guardo all'Italia e non esigiamo da verun al- 
tro stato, a causa delle nostre relazioni col- 
l'Italia, dei certificati d'origine, l’Ital 
potrà ostinarsi a seguire riguardo a N 
altro sistema, visto chiè ‘a lei ‘non’ sarebbe 
possibile mantenere più lungamente .il siste- 
ma dei diritti differenziali. è a 
Vogliate far. conoscere il presente dispac- 
cio al signor midistro presi Di Bismark 
e, dietro sia domanda, rilase iene copia. 
Aggradite rece. "00 © Ì 


Firmato Brusr. 


IL CHOLERA IN ALESSANDRIA D'EGITT 


Nel Tempo di Trieste del 5, troviamo. la 
seguente corrispondenza: ‘ 

3 È Alessandria, 27 giugno. 

Non'vi sarà sgradito forse ‘avere qualche rag: 
guaglio ‘sullo stato attuale della nòstra' piazza così 
sconvolta dal cholera, ; i 

La malattia manifestatasi il 12 andò più 0 
meno regolarmente! aitmentanidò Sino &' contare 
ieri 244 morti.'.Jl ‘bollettino d'roggivmon èancor 
uscito; ma sembra ve ne.saranno,molti..di. piu, 
stante l’inaudito caldo di ieri, che doveva natu- 
ralmente propagare ilmale. All ombra; al'mez- 
zogiorno, avevamo 48° cent.; al ’sole!60°)? 

Lo spavento qui è così generale e- tanto. che 
è impossibile pensare ad affari. Il segnale. della 
partenza vergognosamente dato’ il 13‘del vice? 
re, fu seguito da quanti potevano: farlo èd anehe 
non potevano. Un':importante,. banca, di. (qui .si 
vide costretta di chiedere a , prestito impiegati 
per ‘terminare i lavori in corso. Si parla-che'due 
de” principali stabilimenti: tecnico=baneariî ‘di qui 
saranno ‘Chiusi per questo motivo,! 

Calcolasi che 30,000 sono gli europei sinora 
partiti. Il vapore' partì con 100 Tetti ‘sopra co- 
perta, e l'altro.ne imbarcò a ‘Marsiglia‘200: pe 
ritorno. Non è possibile aver un posto, per-nes- 
sun luogo, tutti i vapori e bastimenti son pre- 
notati da 2 settimane. 

Nei villaggi la mortalità è straordinaria. 

In generale però gli europei qui ‘non sono 
molto in pericolo, almeno vi casi son rarie molti 
guariscono, Io credo :che con una vita regolare 
assai poco Vè da temere. 

La sola impressione spiacevole è lo ‘squallore 
della città con metà dei negoziî chiusi e le strade 
hen poco frequentate, Sel'emigrazione continua 
in tal modo, Alessandria prenderà. un aspetto 
ben diverso dalla floridezza in cui appariva da 
un anno e mezzo in qua. 

La quistione che. tutti ci facciamo si è, quan- 
do il flagello terminerà? Ma gli è un po‘difficile 
dirlo, specialmente qui ove sin novembre non 
piove più, nè si rinfresca l’aria. Si teme pur 
troppo che perdnrèrà sino a settembre d' otto- 
bre, ma Dio faccia altrimenti, nom tanto por qui 
quanto per la tema che’ ho ‘che ‘non abbia a 
ostendefsi altrovenit ; i 


— L'Osservatore Triestino del 5 ‘corrente 
sérive : 3 
Sì sa Lia dippatsio che il £& luglio mori- 
rono di cholerà ini Alessandria 176 persone. 
IHW al Cali E SPIE 1 Mela” È 
Scrivono da Alessandria d’Egilto il. 28 giu- 


gno alla; Gazzetta. di Genova: del ‘6 tor- 
rente : 


Le disposizioni adottate dalle autorità di Cairo 
per attenuare le conseguenze -della epidemia 
souo nulle come lo furono quelle per preve- 
nirlo. Il-servizio: medico®da èui ‘mano’ a mano 


sciando, per residuo un carbone poroso e hril- 
lante. È un esperimento che tutti fanno, spe- 
cialmente in inverno, gettando dei pezzi di 
zuccaro soprai carboni roventi deì caminetti. 

Lo zuccaro d’orzo conservato lungo tempo 
perde la sua trasparenza; diviene opaco e 
cristallino, terminando col ritornare ziccaro 
ordinario. ‘ 

Lo zuecaro di canna diviene anche fosfo- 
rescente. Una sua proprietà però interessante 
è quella che ‘ha di ridurre ‘coll’ebollizione 
tutti i salî di rame; anche quelli di oro edi 
argento sono ridotti da una soluzione hol- 
lente di zuccaro di canna, ‘e si può per suo 
mezzo , per esempio, far precipitare dell’ar- 
gento allo stato metallico da una soluzione 
di nitrato di argento. sa 
; Si combina facilmente eolle basi, e forma 
Îl saccarato di barite', di calce, ‘di piombo, 
acc. ecc. ì 

(Sul modo di estrazione dello zuccaro dalla 
sua canga non sto a spender molte parole, 
perchè tutti sanno che a praticare ‘questa 


Rota i 


estrazione si ‘stritofano le tanne fingo) 
a cilindri di ghisa è' se‘he dava di Hole: 
chissimo di zuecato, il''quale’vieti subito fatto 
bolliro' entro ‘ampie catdaio di'tame’ on! più 
cola quantità ‘di calce! a quale ha'per iscopo 
di rendere insolubili Atcuné sostanze daro 
ah SÌ trovano ‘mescolate “allo” ice 
0. Con quest’operazione, media w 
del calorica' ‘si ‘viene “ad SOLAR Ie 
Succo estratto’ dalla ‘“tantià sibista “inf fer 
mentazione a decomposiziong si sii nto 
no Sorta prima cottura si 
amente concentrando fi 
freddato depositi perda pre ‘n 
tuiscono lò ‘zucca; 


d'acqua unita- 
© sangue di bue socso 
mesto Tiquido. traverso 
è animale per poî farlo 
conici, d’onde si ot- 


mente a nero animale 
e quindi nel filtrare 
filtri contenenti carbo 
cristallizzare in vasi 


‘Janze permanenti in tutti i quartieri Una ne 


| gnamehto della ginnasfica sivtrovi/ stabilito in > 


DEGNI da arabi insufficienti di numero , 
‘al 


‘iînti cd inetti. Bisogna adunque che quella 
nti è “ 


polazione. 
negli Mi a : 
utori! dd «e pa 
“i mne anche. molto a dire sull’ 
sanitaria: di Alessandria che LS Resti 
prendere dal morbo, ma ora fa Pe ° 
può ed il più utile soccorso SONO, s am 


stabilita nel Consolato italiano, e a lode | 
tinto il console generale d talia în T 
denza come. tutti i medici italiani che qui’ tro- 
vansi si adoperano colla maggiore operosità a 
soccorso dei malati. ia mr; 
Dispacci telegrafici arrivati da Messina, 
Palermo, da Brindisi, da Ancona ed anche 
da Marsiglia, recano che lo stato sanitario è v) 


‘ottimo in quelle città. 


ISTRUZIONE GINNASTICA | 
Con il titolo di Statistica del regno d'Italia ; 
il commendatore Natoli, ministro della pub. | 
blica istruzione, pubblicò testè un accurato — 
resoconto dei progressi che l'istruzione gin. 
nastica fece in Italia nell'anno scolastico 1864- i 
65, e, siccome lo spazio, non ci consente di 
riprodurre tutte le considerazioni =“ 
che precedono le tavole statistiche dell’istrù- 
zione ginnastica, crediamo dar cosa grata ai 
nostri lettori riassumendo i: dati più împor- 
tanti che .in. quelle considerazioni si ‘riscon- 
trano; poichè non si può negare da nessui 
che l’arte giunastica non sia argomento 
doméstico vantaggio e di necessità poli 
essendo ‘intiegabile’’ del ‘pari, che le 
condizioni della» patria nostra. accrésconb; là 
massima importanza, di quanto riguarda ivi 
gore, corporeo delle popolazioni italiche... 
Ciò premesso, direm 0. che dalle inve 
zioni con Solerzia” promosse dal mini 
delta pubblica istruzione, risulta comé P'irisé- 


tra. I, Calabria II,‘ Caltanissetta, Girgenti, Mess 
sina e Noto. * i 
Delle sette. provincie nelle quali è di 
l'isola di Sicilia, solamente tre hanno s 
gifiastithe; ma ome’ appare dalla: prece* 
dente enumerazione, quelle che: più 'special- 
mente difettano di scuole ginnastiche, 
le provincie, meridionali di terraferma. >; 
‘ Però, per amor del vero non devesi tacere, 
come ‘anche fe regioni che furono meno sol- 
lecite nell’inaugurare ‘scoiòle ginnastiche, spe- 


Dlici espi 
dissero! a proprié! spese alcuni ‘allievi maestri 


premi a 


alla-stuola! normale di Torino, e ‘manifestas: più fagili 
sero'il. proposito di: provvedere a codesto x 
ramo di pubblica istruzione quanto più pre- _ 
sto fosse' loro possibile il farlo: * © a NO 
Nella! provincia di ‘Torino’ si ‘continò 4 9 
scuole: di ‘ginnastica; 23 in quella ‘di Milanid! i 
@ 15 nella provincia di Genova. font Sì lege 
Tanto nella provincia di Alessandria quan- srl 
to in. quella di Catania vi sono più che 40 Di Mente 
scuole, non meno di ‘6 cadauna ne anriové- dante in 
rano’ le provincie di Bergamo, Como; Nova: peratore 
ra, Cremona, Ravenna; Brescia, Firenze, Sas! settimana 
sari, Bologna, Macerata; Pavia, Umbria, e più egli verr: 
d'una le provincie di Principato Giteriore, ancora, s 
Piacenza, Pisa, Porto Maurizio, Reggio nel- Una miss 
l'Emilia, Ancona, Cagliari, Cuneo, Forlì, Li- troverebi 
vorno, Modena, Abruzzo Ulteriore T'Arezzo; — imperiale 
Calabria -Citeriore, Massa-Carrara ‘e Tèrtà di | nersi in 
Lavoro. la x ft Prussia, 4 
CI qumero, totale delle scuole ginnastiche He la n 
in can è di 255, cioè 98 premi tensioft” 
provinciali, 90 comunali e 69 private; ma, #russia 1 
sole scuole che mèritino davvero il nome uNa presi 
‘istituto ‘sono quelle di Torino, di Genova @ mostrato 
di Firenze; poichè - vi si pratica una graduale conclusior 
e razionale successione d’ esercizi. Dal 4944 UItalia» L 
al 1864 la palestra» ginnastica di Torìno fu mettere i 
frequentata da quindicimila allievi, ‘ana metà ragioni DI 
si quali furono ammessi gratùitametite” desideran 
3 quel numerd - debbonsî cov;tate” pure lia esitapc 
ù maestri e :28 ‘sottomaèstri tenitàti dal- Dure il. m 
diceiteTINrinto cui. UN R. decreto’ del'84 che in ur 
Hiomma]p o 1N01 accordava il titolo di Scuola risolvere 
cugrtale per’ la ginndstica , perchè a° molli Mercio.la 
indirizzo a E UDEE Dite “quello di avertdato litica, la 
Saronio î tuedba devo, O [as n 
maestri di ginnastica: sono 487, ma es che 1a P 
Pepe %e scuole, .deyesi, concludere: che consid 
duale ae ara i numero dei maestri @ lascia intà 
scuole dipendé ‘da cumulo d'ime Mato da 
te PARA odi nata | 
*ngono queî pani conici di zuc vi 
can nelle mostre dei droghe “0 n Pa 
.i consumo dello zuccaro è i Ri 0 
giosamente crescendo da due fin lab Mi sa 
parte, ‘e specialmente’ mel secolo attuale. Ai Una ind 
tempi di Farico IV era si raro che usavasi Vin ehi 
solo ìn medicina, e si vendeva ad oncie, In Resi 4 
Francia nel 469% il consumo ascendeva ad d ve 
È Milione di chilogrammi,*nel 1831 sali ad “= Cam 
an) © presentemente ascende a 140 7 WA 
Terminerò, con. un, ayvertimi i ghi pa come d 
Il troppo uso dello zuccaro si perla fa rtamemi 
cola oe 100 Co Romia animale, giacché cal fi Finch 
\e 100. grammi di zu i, 
omne fisiologica PERA de n 
ni grammi .di, carbone ed el pa lati" 
gradi e mezzo la temperatnra dell’ erat Solamente 
Umano; attenti dunque a non Pr ro Un taino 
carbone nel nostro stomaco! an iste) dest 
Torino, d luglio. La pr, 
Pubblicare 
Lui TreveLusi. Imperato 


operosità a 


Hessina, da 
i ed anche 
sanitario è 


LA 
gno d'Italia 


un accurato 
uzione gin» 
lastico 1864- 
consente di | 
oni generali | 
he dell’istru- 
bosa grata ai | 
i più impor. | 
Tiscon- | 


alle investiga- | 
dal ministero | 


allievi maestri 


lanto più pre- 


si ‘contano 43 | 
ella dî Milano | 
7 t i 


i 
È 
i 
: 

| della pub- | î 


% 


+russia muove cielo e terra per esercitare 


piego per parte degl’insegnanti. I maestri 
patentati sono-solamente 484 gli altri mae- 
stri non muniti di patente, o sono veterani 
militari:che conoscono solamente la ginna- 
stica militare, o ballerini e cavalletizzi, che 
possono iniziare ‘la scolaresca in esercizii,.i 
quali forse non convengono pienamente al- 
l'infanzia ed all'adolescenza. Finalmente poi, 
fra i maestri non patentati sonovi pure molti 
individui dell’infîima classe, noti solo per rò- 
bustezza e gagliardia di membra, è che. con- 
tribuiscono a mantenere nel pubblico la falsa 
credenza che la ginnastica sia-soltanto un'arte 
muscolare, per nulla confacente a chi deve 
giovare a se medesimo ed' al paese con le 
opere dell’intelligenza. 

Gli allievi ‘di tutte le scuole ginnastiche 
d'Italia sono 17,980, ma in quel numero deb- 
bonsi pure comprendere 57 donne, allieve 
delle scuole di Torino, Firenze e Piacenza; 
però, giova-sperare che fra breve sparisca 
l'enorme sproporzione numerale che esiste 
attualmente .fra gli allievi .e le allieve delle 
scuole ginnastiche, e che il sesso gentile si 
convinca esservi tali ginnastiche discipline 
per nulla disdicevoli alle giovanette che vo- 
 gliano accoppiare la destrezza alla grazia. 

L'istruzione che s’impartisce nelle scuole 
ginnastiche ‘delle provincie d'Italia ha varia 
durata: . il termine massimo è di dieci ore, 
il termine minimo di un’ora per settimana. 

Nelle provincie di Milano, Novara e Cata- 
nia l'istruzione ginnastica ha la durata mag- 
giore, e la durata , minima. riscontrasi . nelle 
provincie di Alessandria, Bologna, Ferrara, 
Como: ed Abruzzo Ulteriore I... 

In trentacinque provincie del Regno gli 
esercizi ginnastiti si prolungano fra‘i 6 ‘e‘i 
12 mesi dell’anno, e durano tutto l’anno 
nelle provincie di Bergamo, Cagliari, Catania, 
Como, «Genova, Massa e Carrara, Milano. e 
Torino: invece nelle provincie di Cuneo, 
Forlì e Macerata ;- la durata degli esercizi 
ginnastici.non oltrepassa i 4 mesi. 

D'un completo corredo di attrezzi per la 
ginnastica ne sono forniti: 41 istituti, 98, ne 
possiedono uno sufficiente, 62. uno .insuffi-. 
ciente,..e 5% ne mancano affatto. 

Nel nostro’ paese le scuòle ginnastiche ten- 
gono ancora un'iroppò' umile ' posto. perchè 
ci sia permesso di fare nessun confronto con 
le analoghe istituzioni che «trovansi «presso 
altrè nazioni 'ma'ci ‘conforta‘il pensiero, che 
fra' nori mOlto) imitatido la Germania, ‘anche 
in Italia la ginnastica faccia parte integrante 
dell'educazione, che ogni casa ed ogni scuola 
abbia un bel corredo di attrezzi per gli eser- 
cizi gifimastici, che si  fondino» stabilimenti 
d'istruzione normale ‘ginnastica, che ‘si costi- 
tuiscano delle società di amatori della ginna- 
stica, e che si aprano concorsi anni e pub- 
Dlici esperimenti nei quali si distribuiscano 
premi 2 quei ginnastici che si mostreranno 
Più agili tdegli: altri: < Toa* 


‘NOTIZIE ESTERE 


"Sì legge nel Debt di Vienna del 4: 

« La visita, che il luogotenente generale 
Di Menteuffel, nella sua qualità di coman- 
dante in capo: nei Ducati ‘deve fare all’im- 
peratore d'Austria avrà luogo nella corrente 
settimana. Già ‘è annunziato il suo arrivo; 
egli verrà passando per Carlsbad. Non si sa 
ancora se questo generale sia incaricato di, 
una missione politica a Vienna. Se ciò fosse, 
troverebbe ‘un ‘terreno ‘difficile. Il gabinetto 
imperiale austriaco ha mòlte ragioni per te- 
nersi in ‘una fredda ‘riserva rispetto alla 
Prussia; finchè questa potenza non abbando- 

“ner la nîesente sua politita e le sue pre- 
tensioiil: Ma è chiaro e manifesto che la 


‘una pressione stll'Austria, come lo ha di- 
mostrato recentemente nella questione della 
conclusione d’un trattato ‘di commercio col- 
Vltalia» La Prussia ha posta tanta cura per 
mettere in'prima linea, in questo affare, le 
ragioni Dolitiche', «thè perfino coloro i quali 
desiderano il trattato di commercio coll’ Ita- 
lia esitano «a darvi .il loro consenso. Tale è 
ure il. modo di vedere del governo sassone 
pò I pra ha indicati i mezzi per 
risolvere la questione del trattato di com- 
mercio..lasciando in disparte la questione. po-. 
litica, la quale non può a meno di ritardare 
la soldzione della questione! materiale. La 
Gazz otiata di’ Berlino-nega ‘per verità 
che la Prussia ‘siamossa, in Questa questione, 
da considerazioni*politiche, mA d'altro canto 
lascia inténiferè che se la Prussia avesse ot- 
tenuto dall'Austria lè concessioni che desi- 
derava riei Ducati, si sarebbe probabilmente 
astenuta dal mettere sul tappeto la questione 
del trattato di commercio. » 
Leggiamo nel Journal des Débats del 6: 
« Si annuncia da Berlino che il ministro 
spigtruzione pubblica ha'intenzione di aprire 
î contro j signori 


role 
sin or SE, oti'all'università di 


della Camera dei deputati. 1 signoriVirchow 


Gnei; 0. conto dei discorsi 


Sì ss0, 


2 0a saranno inqui- 
siti come deputati, chè l'uso costante di tutti i 
«Parlamenti del mondo vi si oppone. Ma 
farà linchiesta per sapere gg ad essi, pro- 
i, non fossé vietato di dire alla Camera 


‘hanno age 5 ‘di dover dire come |" 
cino è molto sottile ‘8d’ ingegnoso! 


Salamente è molto spiacevole che sia anche 
ha tantino ridicolo, «checchè ne-pensi it mi 
Nistro den istruzione pubblica in Prussia. » 


1 ire qualche estratto dell'opusoolo d 
" imperatore Napoleone HI nell'Algeria* Ma 


‘se di -Parigi aveva «incominciato a. 
> Presse Qi «Parigi AVON pri 


ha ricevuto «immediatami inì 
dell'interno il seguente per» Sa < sui 
« Il giornale la Presse pubblica nel. suo 
numero del 5 luglio un estratto d'una me- 
moria confidenziale intitolata: Politica della 


Francia tn Algeria. Queslo documento non | 


è stato. fatto di pubblica ragione. Gli è a- 
dunque per. errore che la Presse ha cre- 
duto di poterne inserire qualche brano nelle 
sue. colonne. Basta accennare questo fatto 


| per impedire che simile pubblicazione venga 


continuata. » 

Diamo il testo della mozione del sig. Bou- 
Verie, che venne adottata. nella seduta del 4& 
della Camera dei comuni, invece della mo- 
zione Hunt, da cui non differiva grandemente, 
nella questione relativa alla responsabilità del 
lord cancelliere, per gli ultimi fatti della Corte 
dei fallimenti a Leeds. La mozione del sig. 
Bouverie era così concepita: 

« La Camera, considerato il rapporto della 
Commissione su la Corte dei fallimenti a 
Leeds, e le prove prodotte innanzi ad essa, 
opina che, mentre le prove rivelano Vesi- 
stenza di pratiche di corruzione relativamente 
alla nomina del sig. Patrizio R. Welch alla 
carica di registratore della Corte dei falli- 
menti a Leeds, è convinta che nessuna im- 
putazione possa. giustamente essere fatta a 
carico del lord cancelliere per riguardo a tal 
noînina; e che tali prove, del pari che quelle 
prodotte innanzi alla, Commissione della Ca- 
mera dei lordi, incaricata d’inchiedere «su 
le. circostanze. connesse, con' la demissione 
del sig. Leonardo -Edmunds dalle cariche da 
lui occupate, e presentate innanzi a questa 
Camera, mostrano una rilasciatezza di pratica 
ed un difetto di cautela per. gl’interessi pub- 
blici, per. parte -del lord cancelliere, nel'san> 
cireconcessioni di pensioni di ritiro ad ufficiali 
pubblici, contro cui pendévano ‘gravi accuse, 
le quali, nell’opinione della Camera, sono 
destinate “a discreditare Amministrazione di 
questo grave ufficio. » 

Lord Pa'merston propose l'aggiornamento 
sino aligiorno seguente, avendo,la. mozione 
Bouverie fatta” entrare la quistione in una 
nuova” fasé. 

' Disraeli si oppone vivamente alla mozione 
Palmerston........ . 

La mozione, Palmerston è respinta da voti 
177 contro 461. 

Gli stalli della Camera, erano pienamente 
occupati. 

Lord: Palmerston dichiara accettare il voto 

come espressione. della Camera (applausi im- 
mensi dell'opposizione). 
‘È réspinta la mozione del Lord:Avvocato, 
il quale voleva ‘si sciogliesse il Lord-Cancel- 
liere da ogni carico, eccetto quello di pre- 
cipitazione e mancanza di cautela nel conce- 
dere la pensione al sig. Wilde, e che la legge 
dovesso circondare di maggiori guarentigie 
la concessione di pensioni ad ufficiali pub- 
blici. 

Dopo ciò la mozione Bouverie viene adot- 
tata, nemine contradicente. 

I giornali inglesi recano pure le dichiarazioni 
fatte nelle due Camere dal conte Granville 
e da lord Palmerston delle dimissioni rasse- 


gnate dal lord cancelliere în conseguenza, 
del voto di sfiducia del 3 ‘nella Camera dei. 


Comuni. Nella seduta del 4 si notò l’assenza 
di'‘lord Westbury dal Sacco di lana della 
presidenza. della Camera dei Lordi. Le demis- 
sioni del lord cancelliere vennero accettate 
da S.'M. Già fino dal principio della sessione, 
lord Westbury aveva» offerto di rassegnare la 
custodia del Gran Sigillo, vedendosi segno 
ad attacchi da varie parti: ma vegli aveva 
differito l'esecuzione di quel suo divisamento, 
ad istanza di lord Palmerston, essendo pro- 
babile un’inchiesta parlamentaria, la quale in 
fatti ebbe luogo e esonerò il lord cancelliere 
da ogni taccia di motivi di corruzione nella 
sua condotta. 

Si legge nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 4: 

« Un firmano del sultano ordina la riu- 
nione amministrativa dell’Erzegovina ,colla 
Bosnia. Capo supremo dell’amministrazione 
di que’ due paesi così riuniti sarà il bascià 
della Bosnia, Osman, che risiederà a Sera- 
jevo. Verranno istituiti ‘quattro tribunali, cia- 
scuno de’quali sarà composto di tre turchi, 
due cristiani ed un israelita sotto la presi- 


“denza d'un musulmano di'Castantinopoli. La 


popolazione cristiana considera questo accen- 
tramento come vantaggioso ai turchi e dan- 
noso all'elemento slavo. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 7 corrente con- 
tiene l'elenco dei componenti i Consigli sa- 
nitari delle provincie del regno, nominati 
con Reali. decreti del.15, 18, 2% e 28 giu 
gno, 


CRONACA DI FIRENZE 
i 
Il comm. Bombrini, direttore generale della 
Banca Nazionale Sarda, riparte questa, sera 
per Torino. Egli era qui per l’imprestito che 
il Municipio di Firenze sta per contrattare, 
ma ‘non essendo ‘stato’ possibile mettersi 
d'accordo sulle condizioni, Je. negoziazioni 
furono rotte. da) 
ino © Ù g 1tuuaee 
I borsaiugli sono come le locuste, crescono 
sempre di numero. (© | 
Jeri, 6, in via Vacchereccia, fa arrestato 
un altro di codesti industriafti, che con mal 


Quantunque Ja tariffa delle vettare pubbi- 
che fissata ultimamente dal Municipìo sia più 
che equa, pure vi sono dei vetturini cui non 
pare proficua abbastanza, e che con mezzi 
più 0 meéno leciti. procurano di eluderla. 

Ciò è tanto vero, .che anche ieri, dalle 
guardie » di pubblica sicurezza fu preso in 
contravvenzione un vetturino, che nascosta 
la tariffa,. pretendeva di esigere da un si- 
gnore forestiero somma di molto superiore 
a quella cui aveva diritto. 

Un giovanetto, che non curante degli or- 
dini emanati dal Municipio, stava bagnandosi 
in Arno in un costume troppo primitivo, fu 
arrestato ieri. 

L'onorevole Cantù, scrive la Gazzetta del 
Popolo, è partito per Roma per sottoporre 
al Papa il progetto di una Associazione per 
la difesa della religione. 

Sono giunti a Firenze i rappresentanti di 
una Società americana che si’ propone di 
stabilire una impresa di navigazione diretta 
e periodica fra l’Italia e l'America. 


DIREZ. GEN. DELLA SANITÀ MARITTIMA 
DEL REGNO D'ITALIA. 


Il Ministro dell’Interno ha ordinato quanto 
segue: 

Art. 4. Le disposizioni quarantenarie adot- 
tate con ordinanza in data dei 20 giugno p. p. 
relative alle derivazioni marittime dall'Egitto 
sono estese anche alle provenienze da Smirne 
e dall’Isola di Malta, dichiarate di patente 
brutta per cholera morbus: 

Art. 2. La presente ordinanza sarà affissa 
in ogni ufficio di Sanità marittima: del Regno. 

Genova. il 5 luglio 1865. 

Il Dirett. gen..della Sanità maritt. 
Dott. A. Bo. 


——en>—— 


NOTIZIE INTERNE E FATTI-VARII 


Notizie marittime. — Nel Giornale 
della Marina del 3. corrente si-legge: 

Sesia, piroscafo ‘avviso di stazione in Mes- 
sina, è stato messo a disposizione dell’am- 
miraglio conte Persano per visitare le coste 
della Sicilia e della Sardegna per ragioni di 
servizio. 

Onorificenza. Nella Lombardia del 7 
si legge: L 

« L'Istituto reale degli architetti britannici, 
residente a Londra, nominò membro onora- 
rio e corrispondente del loro corpo, l’inge- 
gnere architetto cav. Giuseppe Mengoni, .au- 
tore del progetto della piazza del Duomo, ecc., 
e gliene veniva fatta partecipazione con una 
gentilissima lettera del signor Carlo C. Nel- 
son, incaricato per le corrispondenze all’e- 
stero. » 

Monumento a G.D. Romagnosi. 
I nostri lettori sanno certamente tutti chi fu 
e come fu grande Giandomenico Romagnosi, 
ma non tutti sapranno. ch’ egli nacque in 
Salso Maggiore, borgata del Piacentino co- 
nosciuta un poco per le sue saline, ma che 
avrebbe rinomanza grandissima se non si 
desse a Piacenza la gloria d'essere stata pa- 
tria dell'autore della Genesi del dritto penale. 
Or bene, Salso Maggiore, se l'augurio non 
falla, avrà pure la gloria d’essere patria 
ad un valente scultore il quale sta ofa quì 
in ‘Firenze (piazza dell’Indipendenza, nu- 
plasticando appunto una statuamero nove) 
del Romagnosi che la sua patria gli vuole 
erigere. ‘Il Marzaroli (così chiamasi il gio- 
vane arlista) rappresenta ritto in piedi il fi- 
losofo suo concittadino in atto di chi medita. 
La fronte è per così dire solcata dal pen- 
siero. Naturale è la movenza, e la testa e le 
mani sono modellate assai bene. Semplificate 
un poco le pieghe, questa statua sarà degna 
del nobilissimo subbietto e tornerà a doppio 
onore della ‘picciola terra ove ebbe la culla 
uno dei più profondi e, più virtuosi scrittori 
di cose giuridiche. e di scienza sociale che 
abbia avuto l’Italia in questo secolo. 

Brigantaggio. — Nello Statuto TI- 
talia di Napoli deri leggianio: 

Il sindaco di Percinisen è stato arrestato 
in Napoli, come manutengolo dei briganti, 
essendosi chiarito com’egli avesse dato a cin- 
que di questi malfatotri la carta di passaggio 
per recarsi a Roma. Combattere il brigantag- 
gio nei snoî manutengoli è un toglierti il 
elemento di vita; e quando il prefetto com. 
De Ferrari reca in questo tutta la sua ener- 
gia, non possiamo che applaudirlo, 

Il sindaco arrestato verrà tradotto a quel 
medesimo tribunale militare, che. il 24 del 
decorso mese condannava il contadino Ruc- 
cio a 10 anni di larori forzati per compli» 
cità di brigantaggio. 

— La Patria di Napoli del 4 annunzia 
che, ad Avellino, da quel tribunale militare 
è stato condannato a venti anni di lavori 
forzati il sindaco di Corvinara signor de 
Bellis, come manutengolo di Crocco, di Schia- 
vone, e di altra simile brava gente. 

— Il Roma, di Napoli del è scrive; 

cA rastelerande (Basilicata) è stata arre- 
stata certa Filomena Dipota da Postiglione, 
perchè manntengola e druda del fu capo» 
banda Tranchella, » 

Gli Evasi da Sepino. Leggiamo nei 
giornali di Napoli del 4, che Francesco An 
lessandrini, condannato a 20 anni lavori for- 


garbo aveva rubata la borsa ‘ad ‘un povero |-zati, e Comenice Morini a 22, evasi dal car- 


‘campagnuolo,. 


d 


‘tere di Sepino, furono arrestati dalle milizie 
accantonate a San Giovanni Incarico. 


Autografi fotografati. — il noto 
fotografo torinese, signor Boglioni, ha intra- 
presa la pubblicazione delle riproduzioni fo- 
tografiche di 240 fra i. più preziosi autografi 
storici raccolti dal sig. commendatore Luigi 
Cibrario. L’opera uscirà a fascicoli mensili , 
ognuno dei quali conterrà 20 autografi e 
note biografiche e storiche dovute allo stesso 
commendatore Cibrario. 

I figli del reggimento. — Il Mo- 
miteur de Varmée pubblica una statistica re- 
lativa ai figli del reggimento nell'esercito 
francese. Da quella statistica risulta che at- 
tualmente se ne contano 3,572, e che in quel 
numero la guardia imperiale figura per 574. 

Una regina della Polinesia. — 
A Londra è aspettata la regina vedova delle 
isole Sandwich. Essa ha nome Emma, ha 
ventinove anni, e discende per parte di ma- 
dre da uno dei grandi capi del paese, per 
parte di padre da uno dei compagni di 
Cook, ed è cegnata del re attuale. Maritata 
nel 1856 a Kamahameha IV, perdè suo fi- 
glio nel 1862 ed il marito nel 1863. La re- 
gina Vittoria invitò la regina Emma ad an- 
dare a Londra, e mise a sua disposizione 
una nave da guerra. Visitati i tre regni, la 
regina Emma andrà pure a visitare la Fran- 
cia e la. Germania. 

Romanzi morali. — Scrivono da 
Parigi all’Indépendance Belge : 

I nostri gabinetti di lettura intraprendono 
una crociata contro la letteratura .di moda. 
Ieri, alla porta di un gabinetto di lettura del 
quartiere .di San Sulpizio io lessi : Qui non 
si trovano che romanzi morali. Dando una 
occhiata nell'interno del gabinetto, vidi che 
conteneva soltanto una trentina di volumi, e 
domandai a me stesso se quel cartello fosse 
o no un epigramma all'indirizzo dei roman- 
zieri odierni. 

La stagione delle bagnature, — 
Leggiamo nell’ Union del 2, che in Allema- 
gna le bische sono già aperte, e che un 
banchiere di Amburgo in una sola notte 
perse già 40,000 talleri .a Carlsbad. È pro- 
prio il caso dire che, chi ben comincia è 
alla metà dell’opra. 

Giornali angio-giapponesi. — 
A Yokohama, scrive il Nord, si stampano 


due giornali in lingua inglese; cioè il Daily, 


Jopan-Hérald ed. il Weekly-Jopan-Hérald., 5) 


Ogni numero di quei giornali costa circa 1 


franco e 80 centesimi, e l'associazione annua 
è di 180 franchi. 


NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta di Firenze sì crede auto- 
rizzata a smentire l’assurda favola d’an 
giornale di qui che dice designato a di- 
rettore generale dei culti l’on. Ruggero 
Bonghi. 

Se a noi è lecito l’entrare in questa 
quistione, diremo che la notizia recata 
dal giornale, a cui la Gazzetta di Fi- 
renze dà una sì solenne smentita, se può 
esser assurda non è certo del tutto una 
favola. 

Dalle informazioni che noi abbiamo ri- 
sulterebbe che, nominato consigliere di 
Stato il comm. Achille Mauri, il ministro 
guardasigilli era venuto nel divisamento 
di offrire il posto da questo occupato di 
direttore superiore de’culti all'on. depu- 
tato Giorgini. Il quale non volendo pren- 
dere tosto una determinazione, chiese di 
pensarci sopra alcuni giorni. Sia che il 
Giorgini abbia indugiato di troppo la ri- 
sposta, sia per altri motivi che ignoria- 
mo, il fatto sta che qualche tempo dopo lo 
stesso posto veniva offerto all’on. Bonghi, 
intanto che dal ministro della pubblica 
istruzione riceveva il decreto di nomina 
a professore di letteratura latina in que- 
sto Istituto superiore di perfezionamento. 

La proposta adunque fu fatta, e, fatta, 
l'accettazione di essa non ci parrebbe as- 
surda. Ci si farebbe anzi crede» che 
l'on. Bonghi non sarebba stato alieno dal- 
l’accettare, ignorando che il suo amico, 
dep. Giorgini, aveva avuta la medesima 
offerta, Che cosa sia per decidere ora 


i non sappiamo ; intanto è fuor di dubbio 


che il posto di direttore superiore dei 
culti è stato offerto a due e che l’ono- 
revole guardasigilli ha nella sua duplice 
scelta mostrato di far giusta stima del- 
l'ingegno e delle cognizioni degli onbre- 
voli Giorgini e Bonghi, 


DISPACCI ELETTRIGI 
(AGENZIA STEFANI) . 


Berlino, 7. — La Gazzetta tedesca dice 
essere inesatta la notizia the Manteuffel sia 
atteso a Vienna, 

Kiel, 6, — Fu proibita ogai dimostrazione 
in occasione della festa. del duca d’Augu- 
stemburg. : 

Madrid, 7, — Camera dei deputati. — No- 
cedal appoggia la proposta contro il ricono- 
scimento del regno d’Italia. 

Il ministro di Stato dichiara che il Mini- 
stero non può prender parte alla discussione 
perchè sono pendenti alcune trattative tra la 
Spagna, l’Italia e altre potenze, 


e III I lIImITTI lA) O) HO) 


Londra, 7. — Fu pubblicato un prociama 
della regina, col quale Sua Maestà dichiara 
sciolto il Parlamento. 

Le lettere di convocazione del nuovo Par- 
lamento saranno spedite il 15 agosto. 

Situazione della Banca. — Diminuzione 
del numerario 334,407 sterline; della riserva 
dei biglietti 1,393,400. Aumento del porta- 
foglio 1,193,503. 

Alessandria d’ Egitto 6. È scoppiato un 
terribile uragane; 18 navigli andarono. per- 
duti, fra i quali un postale inglese. 

Nuova York, 28 giugno. — Gravi torbidi 
avvennero a Charleston, Savannah ‘@ Nor- 
folk fra le truppe bianche e negre. 

Johnson, rispondendo ad una deputazione 
della Carolina del Sud, disse che la rappre- 
sentanza di questo Stato sarà ammessa al 
Congresso soltanto dopo la pubblicaziene 
della convenzione che abolisca la schiavitù. 

Il generale Ferry ha pubblicato un ordine 
del giorno in cui dice che i negri godranno 
della medesima libertà personale e saranno 
sottoposti alle stesse leggi che i bianchi. 

Johnson ordinò alle autorità militari di Char- 
leston di non impedire le riunioni politiche 
dei negri. 

Londra, 7. — Lord Cranworth è stato no- 
minato cancelliere al posto di lord Westbury. 

Agram, 7. — La maggior parte dei can- 
didati dell'opposizione sono stati eletti rap- 
presentanti alla Dieta della Croazia. 

Pesth, 7. — Il Municipio ha votato un in- 
dirizzo di congratulazione al signor Maylath. 
NOTIZIE DI BORSA 

Parigi, 7 luglio. 


luglio 
6 7 
Fondi francesi 3 00. —. 67 20 | 66-95 
Td. ia 4200 d6— | 96 
Gonsolidati inglesi. ... . 90 138 | 90 318 
ld. id fine mese 9058 | — — 
Id. italiano 5 0)0 in cont. | 64 75”| 64-40 
Td. id. in liquid. > Fai 
ld, id. fine prossimo| 64 .85% 64 42 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 678 652 
Id. » » italiano | 408 AO 
Id. ’ » spagnuolo |, 450 Ra7 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 285 .*| 280 
Id. ’ Lomb.-Venete | 485 48%4 
Id. » Austriache 445 "2 
Id. a, Romane 217 190. 
Obbligaz. » » 202 202 
» ».. Ferr. Savona | — 207 


3 (*) Coupons staccati. 


Torino, 7. Rendita italiana (fine corr.) 64 40 
Certif. dell’ultimo prestito » 66» 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomBALDO ; Gerente. 


LISTINO OFPICIALE DELLE BORSE DI COMMERA 10 


Borsa di Firenze — 7 luglio. 
5.00 to 4 genn. 4865: fine corr. 64 35 1, 04 


Detto in sottoseriz., fine corr. 65 30 nom'male, 
300 800. Ò si 1865: fine corrente 42 40 1, 


Imprestito Ferriere, god. 4 genn. 1868: 84 no- 
mminale, 


Obbl. Tesoro tose. 1849; 5 010 p. 40, 401 no> 
Fi parate: i 
2. Banca naz. tosc., god. 41 genn. 1865: fi; 
1700 1., 1698 di; 4695 ta fatti e 
Cassa sconto Toscana in ‘sott.: 180 1, 17% a. 
Obblig. Tabacco 3 0/0, god. 4 genn. 4,865: 97 


41}? d. fine corr, ) 
Az. Strade ferr. livorn., god. 4 genm., 18 g. 7 
onbi do Tone 
bblig. lette, god. 1 genn. 186.5: 4 
ode), 215 9 de : fine corr. 
10 dette, god. 1 marzz, 48/4: 190 
Az. Strade ferr. tosc. di 8407, go ve nom. 
di 1906; fine corr. 481, Patrol A gene 
ig. dette tutte pagat, : 
36h 560 hà o a pod. 4 genn, 1865: 
Imp. comunale 5 ‘0, got. 1 genn. 1865: 87 112 
. 1. 87 d, fine corr., 87 prezzi fatti. 
Obblig. Strazie ferr.maremm. 50/0, god. 4 gen'g, 
(6 70, 60 314 d. fino e. Merid. “20 
na” 12 d. fine e. 
Obblig. 3 010 dette, god. 4 luglio 1863: 40 
minale. 
Obblig. deman., god. 4 apr. 4865: 397 ne 
3 0/0 italiano in piccoli pezzi; 65 — nr 
3 010 italiano in piccoli pezzi: 42 70 
'Sservazioni. 
Prezzi fatti de’, 5 0/0: 64 35 1. fino corr. 
Borsa di Torino — 6 luglio. 
Foypr Contratti in contanti 
PUBBLICI G.p.d.B. Matt. 
Consol. 5.00 — — 64 45 
Piecole rendite 
daL.50a200 — — 6440 — — 
PONDI PRIVATI 
Cred. mob. ij — — —-. LI 
Banco: sconto ==> 2-9 = Ti deg 
Obbl, deman. — — — 393. —:— 339. id. 


Borsa di Milario — 6 luglto. 


Rendita italiana 8 00 , dec. A genn., 64 50 1 
205 di fine 0: 6 65 prezzi fano 1° 0 
Certif. nnovo Dlestito, 65 80 1, 63 75 d. fine e. 
.-5000. “prestito L.-V. 4 dic. 93 50 nom, 
Azioni Bane'a naz., 4 genn., 4790 prezzi fatti. 
Stade ferr. L-V. 467 fine e. nom. Mer, 
Pulblito Macsl [ 
Poi ico Macello, 1 genn., 470 cont. nom. _ 
©%plig. Str. fer. L-V. 939° cont » Merid, 185.5 
50 nomin. -- Livorn. 213 nominale. da 
Beni demaniali, 396 cont. nominale. 
Obblig. Della Città 1860 5 0]0, 88 cont. nom. 
Della Città rimb. con pr, 33 cont. 
Borsa di Genova — 6 luglio. 


Rendita ital. 4 genn., ult. corso 64 30 cont; ( JE.45" 
fine mese; 64 85 fine pr.; corso pr, 64 
_20 c., 64 42 1}2 fine mese, 64 80 ‘ e pr. 
in piccole partite, ult. corso 64 7% cont, 
corso pr. 64 75 cont. i 
Certif. impr. 4865, ult, corso 65 80 erniss.— 
corso pr. 65 70 emiss. È 
Hambro 4831, corso prec. 76 12. 
Azioni Banca nazion., ult. corso 1766 fine mese: 
177% fine pr.; corso pr. 1766 fine mese, 
4775 fine pr. A 
Cassa sconto, corso pr. 270 cont. 
Credito mob, ital., ult. corso 444 fire 
corso pr. 409 cont., 4410 fin'è mese,” 
Obhlig. deman., ult. corso 396 cont, 397 fine 
mese, corso pr. 395 cont., 396 fine mese, 
- " 


a me 


sminale. 
Jminale, 
nominale. 


in liquid yiorid 
Gp Matt. 


mese, 416 


È 


————————@= _ 
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Ae idiropiale 


VT ) Ut 
AVVISO INTERESSANTISSINO 
PER CONSULTAZIONI 
BU QUALUNQUE MALATTIA 

La Sommambulà signora ANNA D'A- 
MICO. essendo una delle più rinomate e 
conosciute in Italia, e all'estero per le 
tante guarigioni operate, insieme al sno 
consorte, si Ta um dovere avvisare 
che inviandoie. una lettera frabéa con 
due capelli. e sintomi..di-una persona 
ammalata ed un vaglia di L. 320 cent. 
nel. riscontro riceverinno il consulto 
della malattin èsla sua cura: 

Le lettera.devonò Uiriger si 21 prof. 
PIETRO D'AMICO, mnagnétizza toro.in Bo- 
logna, via. Venezia, n,,1748.. 


nta 


In mancanza di vaziia postale d'Italia è 
dell'estero spedirànno Li % în fisincobolli. 
Dichiarazione a 
Bologna; 13' giugno 1865 
To, mita moglie, fa sorélie tutta in- 
{dita Ta famiglia non froviaiito termini 
sufficienti. per renderle i nostrì riogra- 
ziamenti. 4 î 
Dopo 20 giorni di una tura da Ibi or- 
dinota a Ilia foglio éd a mia Sorelta, 
esse ‘soò: perfettamente caruitit». Mia 
moglie: da. \più. tempo soffriva (grandi 
malori all’utero ‘ed jin tuita_la, persona. 
Tn quanto ‘è nia sorella possiamo dichia- 
rare essere ella una morta risu 


cliè giù da si raceomantava l'ani 
Dio, ed appena ‘incominciò la. ewa da 


O 
ma a 


lei prescritta, dal primb giorno stesso 
incominciò a migliorare, ed oggi troyisi 
in'perfetto stito di sMute! Tel: porten- 
iosa guarigione a fatto 10 Sfupore ela 
mbraviglia di tutto il nostro pacse, red 
in particolare per quei medici che non 
‘eredonio nel Maglietisme. 

Noi gliene &iaîtio eternatnente ricono- 

scelti. © BETTINI GIOVANNI 
Guardia Municipale di Bologna. 

ANNA VALENTINI, moglie. 

Bricma Bertini di Cas. del Rio. 


TORLETTA NELLA BOCCA 


Qclontina ed Elisir odontalgico 
Composti dal Dott. J; PeLLEMER, mem- 
brò dell'Accademia imperiale di‘ medi- 
cina di Parigi. 1 
Questi due dentifricii imbianemo i 
denti senz.t portar loro. alcuna altera- 
zionè e dattino. alla bocca un profumo 
molto ilo. L'Odontina neutra 
lizza ‘l print'ipio acido considerato ge- 
‘nefaliente ‘qual causa essenziale della 
carie, e VEdisir rimpiazza in modo 
vantaggioso tutto le acque dentifricie 
sciute, Pr.szz0 dell'Odontina L. 350, 
dell'Etisir L. 30. — Parigi, rue St- 
Honoré, n. 154, -— Doposito presso l'A- 
genzia D. Monpo, n'orino, via Ospedale, bA 
try i 


Da te ta: 

+ Questo Sciroppo ; ‘che he por base il 
‘principio Fvo della digitale, visho pre- 
iscritto con immenso successo ; da crea 
‘80 anni, dai medici d'ogni paese, con- 
tiro le manilottlo der 'eviore (qhe 
srismi, ipertrofie , palpitazione nervosa ), 
encistiche, l’amuiaa, 
‘i catarri polmentel , la tobse 
«mino, lo bromebiti, lo tossî 
mmesvose,! ecc = Non. si vende ‘che 
xa bottiglie rivestite di etichetta colorata 
«e sigillata colla firma. dell'inventore. — 


Deposito generale prosso Mirbé lore + 


e s23pi farm. a Parigi, ruo»Bow 

bon-V'illeneuve, 19. — ‘Agente / Lomnus+ 
sionatio #. Afosdo, Torino, via 
Ospedali, 5. — Vendita presso le far 
macio Bumzani e Depanis, in Torino, @ 
nelle prin cipali d’Italia. — Prozzo fr. $i. 
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Trenti 


fi in wie mi 
Tocale pe. i cina 
4 meccanica; corredato di 
i, fonderia di bronzo, 
è fl stanze di abi- 
i în vi Ghibelliba; 
n: 31, Stùdio Maccherani. 


LARGHAM HOTEL 


Portiand Place; Londra. 
Wuest'iHotel, il più grande di Londra, 
è ‘ora ap al pubblico: ituato nella 
parte pi osa e:sana .del West End, 
contiene tutti i perfezionamenti più mo- 
dernì | appartàmenti grandi ‘è ‘piccoli, 

È i vaste “dimensioni 


LIA 


macchine, 


Stitide ferrate. 
Recapito por de: condizioni resquanto 
altrò al Direttore, &. SCHUMANN, 


Lr il ir@m@m@m@rzsî 


IT ATI egli oeètti gririti 
E MATI ito radicalmente coll'ACQUA 
GBLESTE del, D.r Rousseau; cataralle, 
amaurbsi, nebbie, fistole lagrimali, in- 
Tammazioni, eo. Essa fortilita Ta vistà 
febile, distrugge la gotta serenare calma 
i più viwi dolori. — Parigi; Bon farm. 
rito des Sts-Pores. — Prezzo L. 11, }li- 
renze, da Pieri. è della Agenzia D 
Minto, via dell’Uspedale, 5. 


Stazioni 


LIBRI-ANTICHI 


Baldi Vità e tuiti di Guiacdbaldo T 
da Mofitefeltto, duc& di Urbinò. Mi- 
lano 1821, vol, 2 in-8°.. (Edizione. ci+ 
fata) iu tutto) Li3 50, 
Co Colecion de poesias castellanas 
is GA verso toscano” e’ illa- 
S 3, Madrid 4783, Vol. &'in:8°, 
in tito Li 8. 
Conea, Descrizione .odeporica , della 
Spugna; in cui spezialmente si dà no- 
tizia delle cose spettanti alle Belle 
Arti deguò dell’attenizionie Uel'eurioso 
Viaygiatore.! Parma; 1793; vol. & in-8°, 
in tauo L. 40. 
Si spodiscono franchi di, posta, rivol- 
RELA domanda. all'Emporio librario, 
i Felico Borri e Comp., via Barbaroux, 
n. 20, Toritid. 


COLLA LIQUIDA Muaca 


eiare ii o, Ja porcellana , il wario, 
dl ve ja potiché, i giuocatoli; essa 

\ ado, Tredda e basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto. che. si vuol recco» 
modarè. — Prezzo dei flacons cent. 70.e 
L. 130, — Deposito presso l'Agenzia D. 
Mondo, via dell'Ospedale, n. B. Torino 


IRRIG ATOR a\getto continuo 
per. clisteri, che 
si carita come un orologio, secondo il 
sistema del'-dott. Eguisier. Prézzo L43, 
#8 6 20..— Agenzia D. Mond», Porinò, 
Via dell’Osped.le, n. 3. Firenze, Piori. 

(NVjpudi siero salda pre 
AGGUI raia da A. BaniEri di Selo, 
presiogo liquore graditissimo al palato, 
Unititonvulsvo ;) digestivo;, 1corroborante. 
Rss0 è di due qualità: spiritosa e dolci. | 
ficata, a vendesi a L. 2 la boccetta, 

Torino, Agenzia Di MONDO, via del- 
l'Ospedale, n. 8. 


mir $ n af e, i 
POLVERE D'IREOSSoe: 
renze per profumate la (biancheria, per 
Mi abiti, fa toeletta e per frizioni 
agni. Prezzo L. 1 20 il pacco. Ace ia 
D. Moxno, via dell'Ospedale; 8, Torino, 


—————=: n 
i; sua È RARE 
| PUILVERE: VEGETALE ECONORICA 
RA (PER FABBRICARE 7 
‘L'INCHIOST'RO DA SCRIVERE E GOPIAR LETTERE 
UPastà Wersard un poco d'adgua “calda su questa polvore ‘per fabbricsre 
inchiostro il più perfetto, che Scorra limpido e netto. sulia caria, non; ossida 
Te' denno e-Si manti gno costanteguente nero e lucido. 
lori mar inchiostro ottenne finora .il più alto ‘grado dti perfezione (corte 
; eonfezionato Vella Palrera, 


Winew ‘tviti gli inchiostri d'olve 
pati in (;ontinua serituvazione. 
fi CORE 


a #a:6 litri d'inchiostro copiativo! 
mitlonte,, ai-seguenti; prezzi i; |‘ 


v OLIO 


L'Elbopi dò, ollo 
dell'Astt co dre ci da 


inati ‘in tal nodo, 
La Gitcasss, rimarchevoli per 


L'Oltò d 
al'éontasto della mano, itipè 


“stele ‘affranvato, 


"NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


sranesdine, i mali 


meglio ssi possa destdeltire dai letterati e. giornalisti, avvocati e pubblici noti, 
ibamchiat i e commercinziti, 6 ‘tutti coloro Che per ragion d'uflicio sono occu- 


DAI ‘chilo yramami sia (todiativo chie mon copiative: L. (12, 
\Ogri ten licppsin di Filiere dà:18' a 42 litri d'inchiostro non copiativo, 


Si sped lisce per tuttovil'regno franco di porto-o mo, a pincliénto! ist volta 


è 4 "a fi È ni) » + 13.3 25, 
Silente: pu a tn dsposito d'inchiostro detratto dalla Polvere vegblale econo- 
mica al prezzo di L. i 25 al Chiligratuma. 
St vende”all'ingr, dsto' presso l'Agenzia Coingito, portici della Fiera, 86, Torino... 


i ELEOMELE CRISTALLIZZATO 
;a,fior di, Bengala 

iorro TE dallo stesso noma, originario 
profumo "ché ; so è fitizio; » d6mpone soventi le pomatò e'gli ‘olii ‘profi- 


servano morbida, brillanto e d'un 


fafino usò dell'olio ’Elsomele n gno stato naturale. 
*Eleomele d'Asia è don e ed uniuoso, si fonde facilmente 


duinte ai capo! d’imbianchire, 6 dà-joro.una 
morbidezza ed una Tucsntezza ammirabile, i G da 
Si vendo L, ® il vaso, 6 si spedisce in provotia mediante vaglia po- 


Presso l'Agenzie Gisvmalietica, portici dex Fiera, n. 26, 
fimpetto al cappelaio Bianchi, Torino, 4 


‘oCIGARETTI POLMOMOI < -- 
Ri:medio sowtano contro l'assau, la tasse convulsiva, l’angina di petto,} 
cataori: brouchiali e PARO le oppressioni e le-palpitazioni hervoss, 

i li «denti, ‘le irritazioni dei !bronchi'e d-4Ma “gola 
preparati soltanto alla:favmacia inglese di P. Parisa, 
o 28, piazza  Vendòme, ‘a Parigi, R8 
dg Prezzò! della scatola fr. 5 e. fr.40. 
commissionario l'italia D. MONDO Torino, via dell'O mb 
sagpn pui0sso, Piori, C) TA pate d’!talia, RA 


vegetalo ecomonaies,.il quale 
ica e della Senua, «ad offre Guanto di 


Pos affranedso 


loratite per natura, esso non perde quel 


la loro bella capigliatura ch'esss son- 
nero d'ebano fino all'età più ‘avalizata, 


în COSSILLA pers RIELLA (Piemonte) 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
CON CASA BI CONVALESCENZA (ANNO ZX) 10 1%) 


Aperto tutto lanitid. 1 atna ( 
Dirigersi al medico titettore Dott. VINEA | ‘@'Cossìlla; 8 a Milano al Dottore 


MALACRIDA , via Nerino, n. 6 rosso. 
R ' può 
j Ù 7 
SPUTACCONERA IGIENICA 
privilegiata, che sf apro con podelo. 
inventore I. DERZENS, n. 82, rus de Ohate 
dad, è PAASI. — Qadsto ‘pitcolo mobile è viinai 
di tai ‘uso inispensbilo.oTnite tè signore Vortante 
averlo nelle loro sale, tuitixi.fematéri..nel loro, gabi- 
Ù 4 netto. Di forma eleganto, più o indno AieeamieniA 
è, è Spissechiera iglemica trova il suo posto tato nella. stints 
fà pit sefiiplice, quarto nol più risoo Salone. i 
Progsi Wa L: 1/59 Puiti a P 96 WA oltrò. 
Ii&kgenzia Dj RONDO, via Cetl'Osphdiale, 


8. (Spedizione in provincia) 


sirene 


suo, senza altararne Lil, colore. Questa polvere. ha Ja proprietà di assorbire 
(utti i corpi grassi senza lasciare la menoma traccia. Operazione facile è spedita, 
Prezzo della scatola cent, 8®. | 
Teondesi all Agemzia I. NIonidio, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


RASOI INGLESI SR sth daN 


Il: favors; che.i suddetti rasci in breve tempo taoquistarono in Italia, comprova 
ja loro grande superiorità e giustifita la fama che da molti anni. godono; in inghil. 
terra ed in Fràzioia. , i a sicuoci chain, ollt 

Preparati con Sistéma di femipra tiilto Bpeciala, i Pùsgi della Vasa fa- 
Rostatò nòn abbisognano Imai ‘di evsere “drrotàtiz. on Buon cacio busta ‘alla loro 
pendio finezza. Hyloro taglio è dolcissimore ;sì adattamo. a dutte Fecbarlie. + 
Prazzo I. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati L. 8 50. 

Un paio di detti rasoi in elegante, astuccio frant ed'‘assitorati per la wosta a 
destinazione L. 8. Ata 

Bistomns Sole? il più «smplite,' il‘iteto coltoto per far tagniar' | Yfasdi. 

Quoi e le preparati con td! materie (distinto per dare il-filv ai rusoi 
L..1 50, franchi di posta L. 2. 0 1 

“Zoolito e laminato per preart i choi ed i legni, servendo vari 
tiastan bastoncino cent. 40, Ifrabcli di posia cent. 50. 

Bivolgefsì ‘all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e C., via Barbaroux 

n. 89, vicino! S, Francesco d'Assisi, Torino, 


di GIO. VINOENZO DULLY di‘ Parigi. | 

È inutile l'enomerare tutti i ‘prégi ‘di quest'atoto ‘di uodzgy Ri pastonii; 
mente conoscitito dal mondo elegante, e del riale la ditta Compaire 
guarenliste l'antenticità. — L. @.la boccetta comune e L. &la grande. €) 
ne pretiderà 3 bottiglie le avrà aL. A #5 l'una 6 L, & 5@le » grandi 
Si spédisce in provincia contro vaglia postale alfrancato. 
Da noò confondersi con altro areto di Vincenzo Bully di minor prezzo, non 
essendo altrò cha una contraffazione. vie 

Questo aceto è di una certa efficacia e.dotato .di un profumo fresco e'#dave; 
— Esso previene e dissipa le screpolature ed i bitorzoli e. rinfresca la pelle, 
conservandone la sua nitida morbidezza, Usato dopo la barba, toglie il-bru+ 
ciore del rasoio, ed'è anché impîegato per la pulitezza dèi denti 6 nei bagni, 
e per la disinfezione delle camere. i 

Presso l'Agerizia Compialime; portici della Fiera, 26, Torino., 


| " fi F Ni degl’insaiti, cimmich uleî, fominîete, 
| ì bruébi, scarafaggi, etc. colla BOD- 
a API Vine DI toro Wa PEESIA. 
[Questa potvero, di cmiwarii individui si dieorro gli inventori € i, fabbricanti, 
Roniò sei CU dii colla si un fiore macinato, il cui. sue .vero Moma è Pé- 

een@ (delle famiglia dei Crisanteri), qualunque altra di inazi e 
zogheta è in anttri6à, Ta sua SEA ò RO ètfic: LE 
purezza, Ireschezza le filiezza. Ta portera ‘@ssendo. inmocua ‘alle persone,agli, 
TS Alb Diapie non xs aloni Bota da prendere per adoperaria, 

sito presso l'Agenzia D. 0, via dell'Ospedale, 8. Cont. 

mossa scatola, centi. &©. — Fr. 3 il mezzo chio, de, Dil og tti tene 


i hg ehi ti 
UBVOLVERS A 6 COLPI 
Moyimento continuo {Sistema Lefaubhent 
garantì per la dere’ qualità. 
Bovelvers dei calibri 12, 9 e 8 


llimetri, L. 65 caduno. Por Cento ta- 
iche delle tre dimensioni, Li" 19 1 


fivossò ovacguisto di più Brela vet pei loro Ufifalali; il pagamento si 
mezzo, dell'Amtministrazibne dn /tro rate mebsili, DR PA FAO 
NB. Sì Spsdiscono in provincia contro vaglia postale, — Il, deposito Si trova 
‘8950 | Gi rain aaa DO da Taio Jen puro wa grande avvenitiento di 
uso ‘‘mililate, da 65,606 mne, orsi È i 
pal, Si i è, da vendersi alle stesse condi 

TORINO, sito è porifei ‘delta Fiera, stem, aes i UU 

BILANO,- corso. Vittorio Emanuele, n.25, 10950. 


® SÈ è pubbilento 


P 9 i) ivc 
I'DOVERI DELL'UOMO: 
, . BIGUÀEIO Arza Pitowierà SAnUem O | | 
DETTATI DALLA NATURA 

evvero la maniera di tonservarsi sano sino ad ab’eSttétia vecchicita 

ì esposta a vantagdio dell'umanità, “ 
sad TA EDIZIONE 
eì primi socpersi da. prestarsi. nci casi. di avv i 
1° albegamelito di LIOFIGHIAO di AMIBAIL scita dano 


Aumiòntata 
plessia, di as 


È it p 
| nuòva cura dell’iàrofobia, del'tatipo necessario pra fa ‘digestione “degli alimbtiti, 


geo, 6)di mblte iimteressanti ricette li medicina domestica. Ua vo 
franco di posta a. destinazione. Chi ne acquisterà ire _copie, avrà o ai 


Rivolgere È ) io;Librario, di. Feli i i 
aa Ai est 3a dorsade all'Emporio tibrazio di, Felice Borri e Comp., via Bar 


umento utilissimo in qui ia, mediante i 
la persorit la più inesperia può preparare in pochi pda», 
basiendo per ottenerlo di adattarvi il.fuoco, la macchina funziona da sè 


Dapositorin Torino presso l’Aganzia. Di Monno, via dell'Ospedale; i 


SUCIRTÀ DONERALE DIGLI ANNDNZI 
SUI GIORNALI. : 


Via Carto Alberto, 5) Torino. 


presso la Segreteria, del giornale l'Opinione 


giornali d’Italia, 


Nel prossimo mese di liijlio Va sel i Ù 
I ì i ta sede della Socie: 
definiboamente a Firenze lasciando ‘nn rappresentante a Torino, 


fappresentanit, 


i ica glieli bra La. Direzione. 
Pirente,Wipograsa dell'Opîtitine direte ro) CRANE ta Pandolfini, 28 
, | 1 dC 


— Tiepviito generale in Torino pre 


NACCHE DIERASSO. slim zione 


cacià dipende! dalla sui) | 


Signori ‘(Convatidanti ‘dei corpi, i quali. 


quisOhi desidera fare acquistosd-Nè è fut Bihdab asse È 
il eta i addetto tor. che at GA li GN 


CIOCCOLATITERE FRANCESI “ine erancza | sl 


La Direzi N ilite j i 
Direzione fa noto d'aver stabilità una succursale ‘in Firetize 


‘esso / I giornale la. quale ri à 
missioni d'annunzi ed inserzioni a pagamento fio tutti i principal 


età sarà, trasportata 
Con aliro avviso sarà indicato il locale della Direzione e. dei veri 


tao 10147 @ 
Lana, vo ad Val 
ic per cni si osservano alc ‘Juoghi 

spie sirocchie che în pia vi 5000, 
EMILIO diverte notizie generali intimo 
médesima valle ‘colla sîa carta ge0- 

grafiga ; ib _;8-50.] 
Tas 


arodazione ità n 
i barbari seguita. da un, 
ii allo Pa riole d’Ia0A dal can TH 
secolo, — Della solipultine e  dell'otto- 
fiachismo, lettefo del , Atitoftio Au èlini 
voli:8% 20 «0a. 

Bellotti 


Colamt, Scene, dell'insurrezione i 
diana, opera adora di E gsit'arte 
Cualeo ai L.1» ‘con tavole 


dpr L. 1.594 
Sì spediscono franchi. di posta rivolgendo lo domande ‘ali’ 
Felice ict è Comp., Via Barbaroux, n..W0, sie È 


"ERZ SITA ND A 
TERZA EDIZIONE CORRETTA KD ! 


IL vero LIBRO. D 


Martdlo ehoictopedito ‘ct 
magie Op) 


70193. savio 


CENTATA 


Ùy 


dattia ® i 
“medico di se 315389; Muovi 
ieri, cognizioni dilettevoli di, 


pi BG) Tor 
7 8a SV S 
(| ‘di oltre 500 pagine, preszo.L., ® franco a CLN Use 
‘Rivolgere le dosand® #ll’Empofio librario di Fellté Borri è Comp. via. 
ronx, n.80, Terino. 5 }: jb aion pollon. so9vni: 106 


LI GIOVANNI MARTA PARTNA' © 
Véeritabiè Eau té Co! © de J. M. FARINA è Cologne. | 
sl'acqua, composta degli aromi i più spiri pi [ 

è rinomatissima par la toeletta della: società elegi 

vantaggio nelle Iozioni e nei bagni onde riavvivare la persona. 

anche per profumare Tè lingerie e disinfettare gli SUpCSTni spa 

delicato 64 aggradevole odore. — Boccettè da L. #, 2, 4; 

3 bottiglie di qualsiasi sorta si ‘ottiene il 10 per centi. | 

trasto di ua’ dii Cotomia, bottiglie da. 
iglie si fa il medesimo sconto, 


corvi iron, iali DI 1 OR BNRIGO POLATTI corsinder cardano; 
avvisa ‘il Pubblico so4 
‘di fvér'testé ‘asstuito la proprieta letteraria, delle seguenti due opere, cioé 


vl 
12 


NUOVO CORSO | Ure ni Sì sos | 
ALLE RAGAZZE DI BUONA FAMIGLIA 


(94) 


opuscolo 
GALANTE-FILOSOFICO-SATTRICO | 


AD.USO: DEGLI ITALIANI di 
) del. D. ANTONIO GHISLANZONI 


per imparare in, un sol tempo 


Tu'duò Imtue ” 
6 usò: Io! | ci Sommario | 
FRANCESE FD.INGLESE | ‘Definizione ‘dell'Amore, & Come $i | 
i A Spisga.— Le! 'ratàzza! bignde brune: | 
SENZA MAESTRO T MH colorel castagno. Gli ecchi.= | 
Simpatia. di. colori. — Per conescere. sè 
Upficanno) |Eiomò, fa davvero. — Amori da festa 


da Wat 


DI VOCI E DEALOGHI 
colla ‘rispettiva ‘pronunzia 


‘| 8trà, — Sul 
$ dl. ciutl 
Prof. Nicolò Genzarili Le fi 


f 


Seconpa: Epizione 


Unbelovoliline8° petlprezzo di. sole 6 | 
îtal. L 6, ‘25 go È 
dettero. ail fidanzàfi — 
iglinmento ed 


i La piiviva] Edizione riesci in 2 
|ndbsi soltanto. 


Prezzo fial, L.d. 


franco d'ogni spesa, l 


PETTINI IN-CAOUTCHOUC mogatro 
_Tn quattro anni di esperienza il Perruee Caouresove ha sequistata 
ve da netta non solo Francia, sta nel mondo ga essendo toa 
icona che mentre costa i i il migliore, i 
torbido ed îl solo che non Ste eteio 4 ml A 
Sola fabbrica privilegiata con. medaglia i ur 
fo Betllobalià, iv d Reno < 
Ditta tin Torio rta 1 


Agenzia D. Monbe, via "Ospedale 


Ertine Pt i ROY di Poitiers, lab 
‘fai atiménti MaI Vini, da Joro “il così’ detto borigudi 
400 bri te do I retnitantanta. "ca Peas ella 
NAG Ri: di Wise Roy, boniféa | 

CI per 20 uan: cn: Assortimento | 
bbricati, Deposito c, i 7 
"Spedito prora 


dl 


Ospedale, 5. — Spedizio; 


a 

lasciasse a desiderare, "88 RASOI Gite prezzo, i Quale sembrava sulla 

ine cui possa occorrere, a farne uso. I'revansi suo ‘autore. Si invitano le per 
AOBAZIA D. MONDO, Via dell'Ospedale, Ds be È #80 di fabbrica in Torino, 


ha nai 
, bonlevard. Ronne Novel paia 855, Li de È 
ti Dopcalio - 


di'un or 


mente, d 


È veri 


ci 'decip 
dellè ‘dif 
rivi app 

non 
perduto 
iiienio 


- 


